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PRESIDENZA DEL 
PRESIDENTE INTRONA 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

11,09). 
 

Processo verbale 
 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 1 del 27 maggio 2010:  
 
Presidenza del Presidente provvisorio Damone 

indi del Presidente Introna 
 
La seduta ha inizio alle ore 10.59. 
Presiede il consigliere più anziano d’età, 

Francesco Damone, il quale, dichiarata aperta 
la seduta, commemora il caporal maggiore 
Luigi Pascazio, vittima dell’attentato in Af-
ghanistan, e l’ex consigliere Lorenzo Fazio, 
recentemente scomparso. (Il Consiglio osser-
va un minuto di raccoglimento). 

Primo argomento in discussione è “Inse-
diamento del Consiglio regionale e costituzio-
ne dell’Ufficio provvisorio di Presidenza (art. 
33. comma 3, dello Statuto della Regione Pu-
glia e art. 1 del regolamento interno del Con-
siglio)”. 

Il consigliere anziano, Damone, invita il 
Segretario generale del Consiglio, sig.ra Silva-
na Vernola, a dare lettura dei nominativi dei 
consiglieri regionali proclamati eletti. 

Il Segretario generale del Consiglio comu-
nica che dai verbali dell’Ufficio centrale regio-
nale e degli Uffici centrali circoscrizionali ri-
sultano proclamati eletti: 

Presidente della Giunta regionale: Nicola 
Vendola; 

Consiglieri regionali: 
- dott. Rocco Palese, ai sensi dell’art. 2, 

comma 9, della legge regionale 28 gennaio 
2005, n. 2; 

- per la circoscrizione di Bari: Davide Bel-
lomo, Michele Boccardi, Antonio Camporeale, 
Nicola Canonico, Massimo Cassano, Gerardo 

De Gennaro, Antonio Decaro, Angelo Disaba-
to, Salvatore Greco, Onofrio Introna, Dome-
nico Lanzilotta, Mario Cosimo Loizzo, Giu-
seppe Longo, Michele Losappio, Guglielmo 
Minervini, Lorenzo Nicastro, Giacomo Olivie-
ri, Giammarco Surico, Michele Ventricelli, I-
gnazio Zullo; 

- per la circoscrizione di Barletta-Andria-
Trani: Giovanni Alfarano, Filippo Caracciolo, 
Nicola Marmo, Ruggiero Mennea, Francesco 
Pastore;  

- per la circoscrizione di Brindisi: Fabiano 
Amati, Giovanni Brigante, Euprepio Curto, 
Francesco De Biasi, Giovanni Epifani, Mauri-
zio Nunzio Cesare Friolo, Pietro Iurlaro, An-
tonio Matarrelli, Giuseppe Romano; 

- per la circoscrizione di Foggia: Francesco 
Maria Ciro Damone, Giovanni De Leonardis, 
Leonardo Di Gioia, Giacomo Diego Gatta, E-
lena Gentile, Giuseppe Lonigro, Leonardo 
Marino, Anna Nuzziello, Francesco Ognissan-
ti, Arcangelo Sannicandro, Orazio Schiavone, 
Lucio Rosario Filippo Tarquinio; 

- per la circoscrizione di Lecce: Antonio 
Barba, Sergio Blasi, Antonio Buccoliero, Lo-
redana Capone, Andrea Caroppo, Saverio 
Congedo, Aurelio Antonio Gianfreda, Antonio 
Maniglio, Roberto Marti, Salvatore Negro, 
Donato Pellegrino, Dario Stefàno, Mario Va-
drucci; 

- per la circoscrizione di Taranto: Alfredo 
Cervellera, Gianfranco Giovanni Chiarelli, 
Francesco Laddomada, Pietro Lospinuso, Pa-
trizio Mazza, Michele Mazzarano, Michele 
Pelillo, Donato Pentassuglia, Arnaldo Sala. 

Al termine, il Consigliere anziano dichiara 
insediato il Consiglio regionale della Puglia 
della IX legislatura. 

Ai sensi dell’art. 33, comma 3, dello Sta-
tuto della Regione Puglia e dell’art. 1 del 
regolamento interno del Consiglio, si proce-
de alla costituzione dell’Ufficio di Presiden-
za provvisorio nelle persone del consigliere 
più anziano d’età, Francesco Damone, che 
funge da Presidente, e dei consiglieri più 



Atti consiliari della Regione Puglia –  4  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 2 RESOCONTO STENOGRAFICO 15 GIUGNO 2010 
 

 
Cedat 85   
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

giovani, Antonio Barba e Andrea Caroppo, 
che, invitati dal Presidente, assumono le 
funzioni di Segretari.  

Secondo argomento in discussione è “Con-
valida degli eletti”.  

Il Presidente provvisorio comunica che, ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 33, 
comma 4, dello Statuto della Regione Puglia e 
1 del regolamento interno del Consiglio, si de-
ve procedere alla convalida degli eletti. Per-
tanto, secondo la prassi seguita nelle prece-
denti legislature invita il Segretario generale 
del Consiglio, sig.ra Silvana Vernola, a proce-
dere alla lettura dei nominativi dei Consiglieri 
eletti e propone che, ove non dovessero regi-
strarsi opposizioni, l’elezione di ciascun Con-
sigliere venga considerata convalidata con il 
consenso di tutta l’Assemblea e l’astensione 
dell’interessato. 

Il Segretario generale del Consiglio, sig.ra 
Vernola, procede all’appello. 

Al termine, il Presidente provvisorio dichiara 
convalidati tutti i consiglieri i cui nominativi sono 
stati letti dal Segretario generale del Consiglio, 
con voto unanime e con l’astensione del singolo 
consigliere sul proprio nominativo. Quindi 
porge al Presidente della Giunta, Vendola, e 
all’intero Consiglio un breve saluto e auguri di 
buon lavoro. 

Terzo argomento in discussione è “Elezio-
ne del Presidente e dell’Ufficio di Presidenza 
del Consiglio regionale”.  

Il Presidente provvisorio informa l’Assem-
blea che si deve procedere all’elezione 
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regio-
nale, ai sensi degli artt. 27, commi 1 e 2, e 33, 
comma 5, dello Statuto della Regione Puglia e 
1 del regolamento interno del Consiglio. 

Il consigliere Decaro, a nome della maggio-
ranza, propone la candidatura a Presidente del 
Consiglio del consigliere Onofrio Introna. 

Per dichiarazione di voto intervengono i 
consiglieri Olivieri, Palese, De Leonardis e 
Bellomo. Si registra l’intervento del Presidente 
della Giunta, Vendola. 

Il Presidente provvisorio indice la votazio-
ne a scrutinio segreto. Il Segretario provviso-
rio, Caroppo, procede all’appello. 

Al termine, lo spoglio delle schede dà il se-
guente risultato: 

Presenti 70 
Votanti 70 
Schede bianche 28 
Ha riportato voti: Onofrio Introna 42 
Il Presidente provvisorio proclama eletto 

Presidente del Consiglio regionale il consiglie-
re Onofrio Introna. 

Il Presidente provvisorio comunica che si 
deve procedere all’elezione dei due Vicepresi-
denti del Consiglio. 

Il consigliere Palese, in rappresentanza del-
l’opposizione, avanza la candidatura del consi-
gliere Nicola Marmo.  

Il consigliere Losappio, a nome della mag-
gioranza, propone la candidatura del consiglie-
re Antonio Maniglio. 

Il Presidente provvisorio indice la votazio-
ne a scrutinio per l’elezione dei Vicepresidenti, 
precisando che il voto è limitato ad un solo 
nominativo.  

Il Segretario provvisorio, Barba, procede 
all’appello. 

Al termine, lo spoglio delle schede dà il se-
guente risultato: 

Presenti 70 
Votanti 70 
Schede bianche 4 
Hanno riportato voti: 
Antonio Maniglio 40 
Nicola Marmo 26 
Il Presidente provvisorio proclama eletti 

Vicepresidenti del Consiglio i consiglieri An-
tonio Maniglio e Nicola Marmo. 

Il Presidente Damone comunica che si deve 
procedere all’elezione dei due Segretari. 

Il consigliere Palese propone la candidatura 
del consigliere Andrea Caroppo. Il consigliere 
Disabato avanza la candidatura del consigliere 
Giuseppe Longo. 

Il Presidente provvisorio indice la votazio-
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ne a scrutinio segreto, precisando che il voto è 
limitato ad un solo nominativo. Il Segretario 
provvisorio, Barba, procede all’appello. 

Al termine, lo spoglio delle schede dà il se-
guente risultato: 

Presenti 70 
Votanti 70 
Schede bianche 8  
Hanno riportato voti: 
Giuseppe Longo 36 
Andrea Caroppo 26 
Il Presidente provvisorio proclama eletti 

Segretari i consiglieri Giuseppe Longo e An-
drea Caroppo. Quindi invita il neo-eletto Pre-
sidente del Consiglio ad insediarsi, insieme 
all’intero Ufficio di Presidenza. 

Si registra l’intervento del Presidente Intro-
na e del consigliere Palese. 

Quarto argomento in discussione è “Giu-
ramento del Presidente della Giunta”. 

Su invito del Presidente, ai sensi dell’art. 
41, comma 3, dello Statuto della Regione Pu-
glia, il Presidente della Giunta, Nichi Vendola, 
giura secondo la formula di rito. 

Quinto argomento in discussione è “Comu-
nicazione del Presidente della Giunta regionale 
della composizione della Giunta”. 

Il Presidente rivolge un breve saluto all’As-
semblea, quindi, ai sensi dell’art. 41, comma 4, 
dello Statuto della Regione Puglia, comunica i 
nominativi dei componenti della Giunta regio-
nale della Puglia. 

Sesto argomento in discussione è “Comu-
nicazione del Presidente della Giunta regionale 
del programma di Governo”. Il Presidente 
comunica che, a seguito d’intesa intervenuta 
tra il Presidente Vendola e i Gruppi, l’argo-
mento in oggetto viene rinviato alla prossima 
seduta del Consiglio.  

Il Presidente dichiara tolta la seduta. 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio. 
La seduta termina alle ore 13.24.  
 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato. 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il con-

sigliere Vadrucci.   
 
Non essendovi osservazioni, il congedo 

s’intende concesso. 
  

Interrogazioni presentate 
 

PRESIDENTE. Sono state presentate le 
seguenti  

 
interrogazioni: 
 
– Losappio, Pellegrino (con richiesta di ri-

sposta scritta): “Autorizzazione per centrale a 
biomasse di Cavallino (Le)”; 

– Gatta: (con richiesta di risposta scritta): 
“Norme CEE attività di pesca costiera”; 

– Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Grave episodio di malasanità all’Ospedale di 
Bisceglie”; 

– Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Gravi episodi di malasanità all’Ospedale di 
Canosa di Puglia”; 

– Marino (con richiesta di risposta scritta): 
“Tagli dei consultori familiari”; 

– Lospinuso, Marmo (con richiesta di rispo-
sta scritta): “Piano agrumicolo regionale”; 

– Camporeale: “Regolamento CE n. 
1967/2006 sulla pesca nel Mar Mediterraneo”; 

– Gatta (con richiesta di risposta scritta): 
“Collegamento Isole Tremiti”; 

– De Gennaro (con richiesta di risposta 
scritta): “Mancata applicazione art. 19 della l.r. 
4/2010”; 

– Buccoliero (con richiesta di risposta scrit-
ta): “Bando regionale ‘Ritorno al futuro’: Pe-
nalizzata la Puglia e i pugliesi”; 

– Losappio (con richiesta di risposta scritta): 
“Parti del CCNL inapplicate nel rapporto con 
il personale a tempo determinato”; 

– Zullo (con richiesta di risposta scritta): 
“Servizio di radiodiagnostica dello stabilimen-
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to ospedaliero Santa Maria degli Angeli di Pu-
tignano”. 

 
Ordine del giorno 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguente argomento: 
 
1) Comunicazione del Presidente della Giunta 

regionale del programma di governo (art. 41, 
comma 4, dello Statuto della Regione Puglia). 

  
Commemorazione per la morte di Cosi-

mo Manfreda, vittima di un incidente sul 
lavoro a Brindisi 

 
PRESIDENTE. Colleghi consiglieri, a 

Brindisi, lo scorso 10 giugno, si è verificato un 
grave incidente a seguito del quale un operaio, 
Cosimo Manfreda, ha trovato la morte e quat-
tro suoi colleghi sono rimasti feriti.  

Quella che si combatte sui cantieri è una 
guerra assurda, incomprensibile ed irragione-
vole nella quale innocenti lavoratori continua-
no, inconsapevolmente, a perdere la vita. Oc-
corre fare qualcosa per fermare le stragi che 
insanguinano il mondo del lavoro.  

Chiediamo alle imprese di investire in sicurez-
za per far sì che questo nostro cordoglio segni la 
fine di un fenomeno tanto devastante e malvagio.  

Ai feriti rivolgo l’augurio di pronta guari-
gione. Ai familiari di Cosimo Manfreda, ignaro 
eroe del lavoro, va il cordoglio del Consiglio 
regionale, che invito a osservare un minuto di 
raccoglimento.  

 
(L’Assemblea osserva un minuto di racco-

glimento). 
 
Comunicazione del Presidente della 

Giunta regionale del programma di gover-
no (art. 41, comma 4, dello Statuto della 
Regione Puglia) 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 1), reca: «Comunicazione del Presi-
dente della Giunta regionale del programma di 
governo (art. 41, comma 4, dello Statuto della 
Regione Puglia)». 

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Giunta regionale, Nichi Vendola. 

 
VENDOLA, Presidente della Giunta re-

gionale. Signor Presidente, colleghi consiglie-
ri, siamo chiamati a compiti straordinariamente 
impegnativi in una fase della storia così ricca 
di censure e di accelerazioni, in un cambio di 
passo così vorticoso che è difficile definire co-
sa sia contemporaneo e cosa già usurato ed 
anacronistico.  

L’innovazione ha progressioni esponenziali, 
ma anche i rischi di implosione dei nostri si-
stemi sociali ed economici appaiono come 
fulmine all’orizzonte e annunciano tempeste 
totalmente sconosciute.  

Siamo in un cambio d’epoca che equivale 
ad un dopoguerra. La globalizzazione ha dis-
sipato buona parte delle proprie promesse e 
dei propri incantamenti. I popoli e le comunità 
territoriali fanno i conti con paure perfino an-
cestrali e talvolta con modernissime psicosi, 
come se l’integrazione dei mercati avesse pro-
dotto un effetto sismico sull’integrazione dei 
tessuti connettivi dei nostri consorzi umani.  

Vediamo, ad esempio, la disintegrazione 
del lavoro e della sua civiltà, per come si era 
configurato nelle lotte novecentesche e poi nel 
rapporto con tutte le culture politiche e con le 
forme della democrazia costituzionale. Oggi il 
lavoro è a brandelli e spesso, anche qui in Pu-
glia, i lavoratori sono brandelli non metaforici, 
vite spezzate nella trincea minata di una globa-
lizzazione della forza lavoro che spinge i red-
diti e i diritti verso gli standard assai bassi del-
la manodopera dei nostri competitori d’Orien-
te.  

Noi, che qui lo combattiamo, talvolta ab-
biamo l’impressione che il caporalato, camuf-
fato di modernità e di tecnicalità, abbia assun-
to dimensioni e qualità globali. 
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Siamo insomma in un mappamondo nuovo 
e minaccioso dove, per tanti individui spaven-
tati, la scorciatoia per non affogare sembra es-
sere il riparo nelle piccole patrie, nei leghismi, 
nell’identità autoreferenziale ed escludente, 
nell’esodo veloce incattivito da qualsivoglia 
idea di solidarietà, di civitas allargata e plura-
le, perfino dalla modernità dello stato di diritto 
troppo spesso ferita dal regresso allo ius loci, 
cioè al Medioevo dei diritti della stirpe e della 
tribù, della terra e del sangue.  

Siamo dentro una svolta e non sappiamo 
quale sia il tragitto né quale sia la meta di un 
movimento planetario che ci travolge. 

Dobbiamo, ciascuno con le sue proprie for-
ze, provare a far valere un orientamento etico, 
a mettere a fuoco un punto di riferimento, un 
ideale irrinunciabile, un comandamento. Per 
me si tratta di segnare come prescrittiva, in 
questa oscura transizione, una certa idea della 
dignità umana, collocare la persona, ciascuna 
persona, in un possibile cammino di senso e di 
salvezza, ma anche preservare e custodire le 
cose più importanti del passato, i racconti e i 
valori che ci portiamo dalle temperie del No-
vecento perché questo ignoto futuro non ci 
appaia come una caduta in un buco nero.  

Ci sono parole che premono alla porta della 
nostra politica, di tutta la nostra politica, per-
ché sono andate smarrite, si sono confuse. Ci 
chiedono di riorganizzare i codici della comu-
nicazione sociale: lavoro, sviluppo, democra-
zia, natura, famiglia e vita. C’è come un cono 
d’ombra che risucchia i vecchi vocabolari e ri-
schia di renderci incomprensibili. Anche quan-
do urliamo nella contesa pubblica rischiamo di 
diventare un rumore di fondo come la colonna 
sonora della nuova Babele. 

Dobbiamo guardare con l’inquietudine del 
momento, ma anche con l’amore necessario 
per organizzare non un gioco di semplice dife-
sa, ma una strategia di attacco. Difendersi non 
basta e può addirittura provocare errori. 

Occorre, oggi più che mai, dotarsi di una 
visione, darsi un pensiero lungo, articolarlo nel 

suo dettaglio operativo, ma soprattutto prova-
re a dire cosa si vuole essere e come si vuole 
essere nel mondo che sta nascendo. La crisi e 
la recessione incontrano, in Italia più che in 
qualsiasi altra parte del mondo, una risposta 
organicamente recessiva. Se dovessi porre 
qualche domanda ai miei interlocutori di Pa-
lazzo Chigi, con assoluto e sincero rispetto, 
chiederei: dove sarà la crescita? Dove sarà 
l’industria? Dove sarà il Mezzogiorno? Sono 
domande che possono far nascere polemiche 
propagandistiche e avere anche, come rispo-
ste, polemiche propagandistiche.  

Le questioni, però, una volta scesi tutti noi 
dal ring della politica, restano radicali e perfi-
no dolorose. Non c’è ovviamente contesto, 
per quanto duro è il nemico, che ci possa 
spingere all’inazione. Al contrario, dobbiamo 
fino in fondo progettare la Puglia che lavora, 
che libera la crescita, che impara a camminare 
sulle proprie gambe e ad assumersi le proprie 
responsabilità, che rafforza i propri talenti.  

La crisi, a settembre del 2008, ha colto la 
Puglia in un momento di espansione della sua 
economia: tre anni di PIL superiore alla media 
nazionale, aumento dell’occupazione più signi-
ficativo di tutto il Mezzogiorno, finalmente il 
risveglio dell’export. Per questo motivo l’im-
patto della recessione in Puglia ha assunto toni 
gravi e preoccupanti. Il ragionamento consen-
te di combattere la disillusione.  

La Puglia, negli anni 2006-2008, non è solo 
cresciuta, ma ha definito, con una chiarezza 
fino ad allora ignota, le linee del proprio svi-
luppo economico. Ha appreso le sue antiche 
debolezze, una fra tutte, la frammentazione del 
proprio sistema di impresa e, senza negare le 
proprie inclinazioni, la piccola manifattura, 
l’artigianato, il commercio, ha spinto gli attori 
dell’economia a pensarsi come un insieme.  

Il superamento della disputa stucchevole tra 
piccola e grande si è definito nel disegno di 
nuove aggregazioni: i distretti produttivi. Una 
nuova stagione di democrazia economica che 
però richiede a tutti di ripensare il rapporto tra 
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sistema di impresa e pubblici poteri. Esso deve 
abbandonare ogni logica di scambio e deve in-
vece fondarsi sulla costruzione del futuro. Il 
luogo comune del superamento degli incentivi 
a pioggia per essere un punto di programma 
richiede di assumere scelte. Le scelte, però, 
per essere nell’interesse pubblico devono fon-
darsi su processi trasparenti e su una strategia 
condivisa.  

Abbiamo posto le basi di questi processi se-
lettivi. Ci aspettiamo che il sistema di impresa 
sia pronto a discutere di prospettive strategi-
che con lo sguardo lungo verso la Puglia che 
uscirà dalla crisi. 

La Regione non si limiterà ad approvare 
burocraticamente i programmi di sviluppo dei 
distretti, ma verificherà che quei programmi 
siano in grado di orientare la direzione dello 
sviluppo. Il ruolo del sindacato, come attento 
interprete dei processi economici a difesa dei 
lavoratori, sarà centrale e non potrà mai essere 
marginalizzato.  

La crisi, con i suoi numeri sorprendenti e la 
cifra recessiva delle risposte, incombe e richie-
de tempi rapidi di reazione. Noi, anche andan-
do contro questa imprevista corrente neolibe-
rista, dobbiamo continuare ad impegnarci nella 
manovra anticiclica con il sostegno alla do-
manda interna, dando struttura agli elementi 
sistemici di conversione ecologica delle pro-
duzioni, assumendo la strategicità del lavoro 
giovanile e femminile, dando risposte anche 
emergenziali, ma dotate di una chiara prospet-
tiva di crescita.  

Continueremo ad accompagnare i processi 
di aggregazione delle imprese in settori e filie-
re secondo quella che è stata già una seconda 
intuizione. 

Si tratta di confermare il sostegno alle im-
prese che investono in innovazione, energie 
rinnovabili e qualità ambientale e garantiscono 
buona e stabile occupazione. Si tratta di soste-
nere lo start up di nuove imprese nell’ambito 
anche dell’economia dei beni creativi e imma-
teriali.  

Più prosaicamente, perché questa è l’urgen-
za di oggi, pensiamo alla realizzazione di un 
piano per sostenere l’economia territoriale. 
Provo ad usare uno slogan, ma penso ad un 
progetto concreto: 100 cantieri in 100 giorni, 
cioè 100 opere pubbliche cantierizzate prima 
della fine dell’anno, 100 opere di piccola di-
mensione in 100 comuni, ossigeno immediato 
per la nostra economia.  

Abbiamo ovviamente la partenza anche di 
grandi cantieri che possano farci respirare. 
Penso alla nuova sede degli assessorati regio-
nali con un importo complessivo di 34 milioni 
di euro – il contratto di aggiudicazione è stato 
formalizzato lo scorso aprile e l’avvio dei la-
vori è previsto entro le prossime settimane –, 
penso alla nuova sede del Consiglio regionale, 
opera attesa ormai da un intero evo il cui pro-
getto ricopre un importo complessivo di 87 
milioni di euro.  

Queste realizzazioni consentiranno un ri-
sparmio pari a 3 milioni 141 mila euro, soste-
nuti attualmente per oneri annuali di locazione 
per tutte le sedi in affitto nella città di Bari.  

Entro settembre 2010 sarà avviata una 
nuova programmazione degli interventi sulla 
viabilità regionale che ha come soggetti attua-
tori le Province pugliesi. Si tratta di opere im-
portanti.  

Poi c’è la strada regionale numero 8 per un 
complessivo importo di 144 milioni di euro, 
progetto le cui autorizzazioni sono ormai in 
dirittura d’arrivo.  

Provo ad attraversare territori assessorili 
che purtroppo sono nati e cresciuti come 
compartimenti stagni, ma le risposte alla crisi 
non possono che avere quel carattere di orga-
nicità che mal sopporta troppe bardature poli-
tico-amministrative. Penso agli interventi ur-
genti di edilizia scolastica, di cui parlerò tra 
poco, penso alle opere idriche con gli inter-
venti previsti nel Piano d’ambito, interventi di 
recupero, adduzione, riabilitazione delle reti di 
nuova captazione, opere necessarie con una 
complessiva dotazione di 189 milioni di euro.  
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Uno snodo decisivo è la definizione del 
Piano regionale della portualità turistica quale 
quadro di coordinamento per la programma-
zione degli interventi di realizzazione, ristrut-
turazione e riqualificazione dei porti e degli 
approdi marittimi. 

L’obiettivo è quello di migliorare e poten-
ziare il sistema regionale della portualità turi-
stica rafforzando la rete delle infrastrutture a 
servizio del diportismo nautico.  

La crescita è anche questione di libertà dal-
le prigioni burocratiche e dunque centrale è la 
semplificazione del rapporto tra pubblica am-
ministrazione e cittadini. 

Su questo terreno abbiamo già fatto passi 
avanti giganteschi, ma altrettanti è necessario 
farne. Occorre semplificare le procedure am-
ministrative per accedere alle attività economi-
che; occorre costruire l’accordo con i Comuni 
per lo sviluppo dello sportello unico delle atti-
vità produttive; occorre diffondere l’utilizzo 
dei servizi web tra pubblica amministrazione e 
imprese; occorre la revisione, l’aggiornamento, 
l’adeguamento della legislazione regionale in 
materia di contratti e appalti pubblici con rife-
rimento all’emanando Regolamento del Codi-
ce degli appalti.  

Ci sono piccole e grandi cose da fare: dalla 
mappatura sismica, la micro zonizzazione del 
nostro territorio, al completamento della ri-
forma del sistema fieristico regionale; dal so-
stegno al sistema delle garanzie dei fidi alla 
fluidificazione più complessiva del sistema 
creditizio in direzione delle piccole imprese; 
dalla nuova legge sull’artigianato alla regola-
mentazione delle autorizzazioni alle grandi 
strutture di vendita.  

Per una Regione come la nostra il settore 
primario resta sempre il principale versante 
produttivo. L’asprezza e la profondità della 
crisi ci obbliga ad una fotografia veritiera, rea-
le delle attuali condizioni del nostro sistema 
agricolo chiamandoci alla responsabilità di 
scandagliare accuratamente i mutamenti eco-
nomici, sociali e ambientali avvenuti per com-

prenderne le cause e prevedere le evoluzioni 
possibili. Nel contempo, però, ci propone una 
sfida che abbiamo il dovere di cogliere per ri-
pensare allo sviluppo che vogliamo consegna-
re alla nostra Regione. 

L’agricoltura può e deve tornare ad essere 
l’architrave del nostro sistema economico e 
sociale, deve continuare a essere quella chiave 
di volta su cui sono stati costruiti millenni di 
rapporti economici, sociali e culturali, deve 
riappropriarsi della sua naturale capacità di di-
segnare il paesaggio rurale e di tutelare un in-
tero ecosistema che, mai come oggi, necessita 
di sentinelle vigili e attente.  

Per fare questo l’insieme delle iniziative che 
intendiamo intraprendere si devono muovere 
sullo sfondo di una battaglia anche culturale 
che coinvolga tutti gli attori del ciclo agroali-
mentare affinché le nostre comunità si riap-
proprino di un modo nuovo di guardare all’a-
gricoltura, di guardare alle sue imprese, alle 
sue necessità organizzative, ai suoi ritardi, di 
guardarla come un mondo che come altri sta 
pagando sulla propria pelle gli effetti di una 
crisi fuori dall’ordinario e vive anzi oggi una 
duplice crisi: quella indotta dalla globalizza-
zione e quella indotta dalla crisi della globaliz-
zazione.  

L’obiettivo, dunque, non può che essere la 
costruzione del cambiamento attraverso l’intera 
gamma di strumenti operativi che chiamiamo 
innovazione. In questo scenario il Governo re-
gionale intende proseguire il lavoro avviato 
nell’utilizzo dei fondi comunitari del nostro 
programma di sviluppo rurale che ci ha visto 
attivare ad oggi il 72% delle misure previste e 
mettere a bando il 65% delle risorse disponibili 
fino al 2015.  

L’impegno è senza dubbio quello di garan-
tire che le risorse vengano spese nei tempi 
previsti – la prima scadenza è il prossimo 31 
dicembre –, ma soprattutto nelle modalità mi-
gliori per garantirne l’efficacia maggiore pos-
sibile.  

La bussola che ci guiderà sarà l’attuazione 
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ancora più incisiva del PSR ancorandola alla 
soluzione delle criticità emergenti, e quindi in-
gresso di nuove generazioni, aggregazione 
delle imprese, realizzazioni di filiere produttive 
in tutti i comparti.  

Pensiamo anche alla necessità di assicurare 
il definitivo decollo dei distretti produttivi di 
qualità quale opportunità di aggregare in o-
biettivi di innovazione e competitività le im-
prese del comparto. I 67 progetti integrati di 
filiera, da poco presentati, rappresentano una 
modalità di attuazione innovativa del PSR 
2007-2013 che determinerà certamente lo svi-
luppo e la valorizzazione delle più importanti 
filiere agroalimentari. In questa sfida per 
l’innovazione la necessità è senza dubbio quel-
la di aggregare la produzione. Allora è giusto 
ripartire dalla cooperazione agricola per resti-
tuire protagonismo e strumenti di aggregazio-
ne purtroppo trascurati. 

Pensiamo a una legge nuova regionale che 
accompagni il sistema cooperativo agricolo 
pugliese verso interventi strutturali capaci di 
introdurre elementi di innovazione sostanziale 
e una gestione manageriale più al passo con i 
tempi.  

Altra priorità è la creazione di un sistema di 
servizi alle imprese perché le modifiche della 
PAC rendono necessaria una forte capacità di 
adeguamento e di trasformazione strutturale e 
gestionale delle imprese che va congruamente 
supportata da un’offerta reale di servizi so-
prattutto per la gestione e la pianificazione 
delle attività. Innovazione, dunque, che non 
può che trovare un primo slancio da una mag-
giore attrattività delle aree rurali. 

In questa direzione buone notizie proven-
gono dalla recente pubblicazione della gradua-
toria delle domande inviate entro il primo ter-
mine di scadenza del bando del PSR relativa 
all’insediamento di 1694 giovani in agricoltu-
ra.  

La proficua esperienza del tavolo tecnico 
permanente con i produttori e la grande distri-
buzione va proseguita come lavoro progettua-

le comune che segue due linee guida principa-
li: l’affermazione del marchio Prodotti di Pu-
glia quale elemento qualificante per l’identità 
territoriale e la tracciabilità dei prodotti e una 
organizzazione dei produttori che favorisca il 
contenimento dei prezzi e la conservazione del 
valore aggiunto della filiera alimentare. 

In questo senso va recuperata anche una 
più efficace funzione delle organizzazioni di 
prodotto.  

Fondamentale appare la conservazione della 
biodiversità e la valorizzazione dell’ambiente na-
turale attraverso una nuova disciplina delle 
funzioni produttive. In questo senso va la con-
clusione dell’iter per l’approvazione definitiva 
della legge sulla biodiversità con l’obiettivo di 
tutelare l’equilibrio degli ecosistemi e il patri-
monio di varietà autoctone pugliesi che può 
diventare il punto di forza dello sviluppo dei 
nostri territori rurali, ai fini inoltre di un razio-
nale utilizzo del territorio agro-silvo-pastorale 
e a salvaguardia delle esigenze produttive a-
gricole.  

A questi fini l’impegno del Governo sarà 
anche quello di un maggiore controllo della 
fauna selvatica e la regolamentazione dell’atti-
vità venatoria in applicazione del Piano fauni-
stico regionale 2009-2014.  

Questo Governo, a conclusione del percor-
so di condivisione già avviato con organizza-
zioni agricole e associazioni di settore, presen-
terà un disegno di legge a sostegno del com-
parto zootecnico che guardi alla valorizzazio-
ne del patrimonio genetico del bestiame, al ri-
spetto della salute umana e al miglioramento 
delle condizioni economiche aziendali.  

Diviene prioritario portare a compimento il 
disegno di legge in materia di bonifica integra-
le e di riordino dei consorzi di bonifica quali 
strumenti strategici per l’agricoltura e per la 
difesa del territorio. È necessaria una legge 
che ci consenta di superare un fin troppo lun-
go periodo di gestione straordinaria determi-
nata da gravi criticità economico-finanziarie e 
ci consenta di recuperare l’autogoverno dei 
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consorzi, enti pubblici rispetto ai quali la Re-
gione deve esercitare solo compiti di tutela e 
vigilanza.  

Innovazione significa anche un sistema in-
dustriale che adegui i propri cicli e apparati al-
le più sofisticate tecnologie di disinquinamen-
to, ma anche un’agricoltura che incentivi la 
propria scelta strategica per il biologico eman-
cipandosi dall’abuso della chimica. In tal senso 
va proseguita l’esperienza del coordinamento 
del tavolo dei soggetti preposti ai controlli av-
viato nel settembre 2009.  

Nel rapporto tra agricoltura ed energia pos-
siamo compiere quel salto di qualità che ci 
condurrà all’autoproduzione nelle nostre cam-
pagne e al risparmio energetico anche attra-
verso l’implementazione delle bioenergie e 
delle biomasse in una logica rigorosa di filiera 
corta secondo una prospettiva che sia quella 
delle centrali di piccola taglia e della responsa-
bilizzazione economica e sociale dei produtto-
ri. 

Altra priorità è quella dell’individuazione di 
strategie e di incentivazione dell’emersione del 
lavoro irregolare rendendo cogente e operati-
va la previsione di sottrarre alle imprese neo-
schiavistiche qualunque forma di finanziamen-
to pubblico. 

È essenziale assumere un ruolo educativo 
nel quale intrecciare recupero delle tradizioni e 
cura della salute, condividendo con gli asses-
sorati della salute, della scuola, università e ri-
cerca e con la stessa direzione scolastica re-
gionale, percorsi di educazione alimentare ri-
volti a tutte le scuole, accompagnati dalla for-
mazione degli insegnanti e a programmi di 
sensibilizzazione nei confronti dei genitori, uti-
lizzando anche strumenti come le masserie di-
dattiche e gli orti botanici.  

Qualificare e promuovere i nostri prodotti 
agricoli vuol dire promuovere il territorio, la 
cultura, le tradizioni attraverso la partecipa-
zione mirata alle più importanti manifestazioni 
del settore a livello nazionale e internazionale 
utilizzando e vestendo di contenuti quel mar-

chio, Prodotti di Puglia, che dovrà diventare 
garanzia di tipicità e di filiera interamente pu-
gliese, ma anche attraverso l’ospitalità rurale 
offerta dagli agriturismi che, sorti in maniera 
disordinata, necessitano – questa è un’altra 
priorità del Governo – di una nuova e più mo-
derna legge che regolamenti il sistema e assi-
curi in tempi rapidi uno strumento ormai es-
senziale di disciplina di un’attività che è stata 
spesso interpretata in danno della nostra tipici-
tà ricettiva, produttiva e anche enogastrono-
mica.  

Con lo stesso scopo, il servizio di riforma 
fondiaria, dopo aver censito le masserie rurali 
di proprietà regionale ubicate sull’intero terri-
torio e selezionato quelle con le caratteristiche 
necessarie alla valorizzazione turistico ricetti-
va, predisporrà un progetto innovativo per la 
realizzazione di una rete ricettiva rurale di 
qualità.  

In questo scenario ancora in evoluzione, sa-
rà importante l’attuazione del programma ope-
rativo dell’intervento comunitario del fondo 
europeo per la pesca. 

L’utilizzo delle risorse dovrà tener conto 
delle difficoltà introdotte dalle nuove norme 
delle prospettive di sviluppo del settore che 
richiedono l’attenzione del legislatore regiona-
le attraverso una proposta di legge che disci-
plini la pesca e le attività marinare, la pesca 
nelle acque interne e la pesca sportiva.  

Sullo sfondo, come vertenza sempre aperta 
con il Governo nazionale, vi è la richiesta forte 
e corale di non sottrarre a Foggia, capitale sto-
rica del sistema agricolo, la sede dell’Authority 
della sicurezza alimentare.  

In materia di difesa del suolo, l’impegno 
dell’ente regionale riguarda il delicato tema 
della salvaguardia del territorio attraverso la 
programmazione e gestione di interventi fina-
lizzati alla mitigazione dei rischi idrici naturali, 
geomorfologici, alla protezione delle coste dal 
degrado e dai processi erosivi.  

L’obiettivo è quello di proseguire una stra-
da complessivamente finalizzata all’adozione 
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di molteplici interventi sia in direzione della 
salvaguardia e risanamento che di riqualifica-
zione e messa in sicurezza del territorio pu-
gliese. Sono opere per cui servirebbero risorse 
ingentissime.  

Attraverso la gestione di quattro specifici 
programmi deliberati lo scorso anno si sta at-
tuando un impiego razionale delle risorse re-
gionali disponibili pari a poco più di 55 milioni 
di euro per la realizzazione di opere di inge-
gneria naturalistica, di consolidamento, di di-
fesa degli abitati e di riqualificazione del terri-
torio, per interventi di mitigazione del rischio 
idraulico ed idrogeologico, nonché per soddi-
sfare segnalazioni di pericolo che, puntualmen-
te, pervengono dagli enti locali, in particolare 
a seguito di eventi calamitosi, alluvionali e fra-
nosi di notevole entità come quelli accaduti 
nell’ultimo periodo storico.  

Per svolgere le funzioni in materia di difesa 
del suolo, annualmente il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze trasferisce alla Regione Pu-
glia la somma di 9 milioni di euro, come è av-
venuto anche per l’anno in corso.  

Al contrario, dal 2009, non si hanno più 
certezze sui 12 milioni di euro circa che an-
nualmente venivano destinati alla Regione Pu-
glia come quota parte delle risorse previste 
dalle leggi finanziarie dello Stato.  

La disponibilità dei circa 117 milioni di eu-
ro provenienti da fondi FESR ci sta consen-
tendo la realizzazione di un adeguato monito-
raggio ambientale, raggiungendo livelli sempre 
più soddisfacenti di servizi ambientali per la 
popolazione e le imprese, attraverso la pre-
venzione dei fenomeni di inquinamento e di 
dissesto del territorio, attraverso il risanamen-
to delle situazioni di contaminazione e degra-
do mediante la promozione dell’uso sostenibile 
delle risorse e il potenziamento delle sinergie 
tra la tutela dell’ambiente e la crescita.  

Nei prossimi anni si lavorerà ancora più in-
tensamente alla prevenzione e mitigazione dei 
rischi naturali, provvedendo al recupero gra-
duale ed incisivo dell’ambiente fisico.  

La direttiva quadro sulle acque, recepita 
dall’Italia nel 2006 pone le basi per una mag-
giore cooperazione tra i soggetti coinvolti a 
vario titolo nella tutela degli ambienti acquatici 
e introduce il concetto di qualità ambientale, 
stabilendo l’obbligo di raggiungere il migliore 
stato ecologico e chimico possibile, o comun-
que pervenire al conseguimento di un buono 
stato delle acque superficiali e sotterranee en-
tro 15 anni dall’entrata in vigore della direttiva 
stessa, ovvero entro il 2015. 

L’applicazione della direttiva si esplica at-
traverso l’attuazione di apposite misure indivi-
duate nel Piano di tutela delle acque approvato 
dal Consiglio regionale nel mese di ottobre 
2009, distinte in diverse tipologie: infrastruttu-
rali, normative, informative e gestionali. Le 
parti un po’ più tecniche le lascio alla vostra 
lettura.   

Con una spesa pubblica prevista di 12 mi-
lioni di euro circa si prevede la realizzazione e 
lo sviluppo del servizio di monitoraggio dei 
corpi idrici, del servizio di monitoraggio dei 
sistemi fognari, del Piano di spandimento delle 
acque di vegetazione, del Piano di azione ni-
trati, del catasto degli scarichi idrici, del cata-
sto delle utenze non ricomprese negli agglo-
merati previsti dal Piano di tutela delle acque, 
del servizio di monitoraggio per l’attuazione 
del PTA e del relativo aggiornamento.  

Non ci si lasci depistare dalle tecnicalità. 
Oggi la partita è complessa e non più rinviabi-
le: queste opere alludono al tema della disin-
centivazione del prelievo delle acque dalla fal-
da. La nostra falda è fortemente compromes-
sa, e noi abbiamo bisogno di salvaguardarla, 
favorendo un significativo risparmio idrico.  

Pertanto, la Regione Puglia intende attivare 
politiche di sostegno finalizzate alla promo-
zione e all’attuazione del riutilizzo delle acque 
reflue recuperate con l’obiettivo di apportare 
vantaggi diretti in termini di risparmio quanti-
tativo ed indiretti in termini di minor impatto 
qualitativo degli effluenti comunque sversati.  

Si tratta evidentemente di migliorare l’equi-
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librio del sistema idrico e di promuovere azio-
ni per l’informazione e la formazione finalizza-
te al corretto uso della risorsa e al recupero di 
immagine presso il consumatore.  

Ovviamente occorre attivare contributi fi-
nanziari per la concreta realizzazione delle o-
pere necessarie al riutilizzo, ma occorre anche 
promuovere accordi di programma tra la Re-
gione e i titolari degli impianti di recupero del-
le acque reflue e i titolari delle reti di distribu-
zione anche al fine di prevedere agevolazioni e 
incentivi al riutilizzo del refluo depurato.  

Infine, occorre completare la messa in eser-
cizio degli impianti, già realizzati o in corso di 
realizzazione, che risultino muniti di sistemi 
infrastrutturali di affinamento, idonei e opera-
tivi e che pertanto rendano fattibile, dal punto 
di vista tecnico ed economico, l’approvvigio-
namento di acque reflue affinate per il riuso.  

Nel quadro delle iniziative volte a ridurre il 
rischio di siccità e a rafforzare il sistema idrico 
pugliese, accrescendo la disponibilità per le 
varie utilizzazioni, la Regione ribadisce la ne-
cessità di dare immediata attuazione alla can-
tierizzazione delle opere per la realizzazione 
della Diga di Piano dei Limiti di importanza 
strategica per il sistema economico interregio-
nale.  

È noto che dobbiamo adempiere alla prescri-
zione normativa della soppressione dell’Autorità 
di ambito ottimale. Per questo occorre un di-
segno di legge che riattribuisca le funzioni di 
organizzazione del servizio idrico integrato, di 
scelta della forma di gestione, di determina-
zione e modulazione delle tariffe all’utenza, di 
affidamento e controllo della gestione. 

Consiglieri e Presidente, abbiamo, con te-
nacia e pazienza, rimesso in piedi il nostro Ac-
quedotto pugliese, ridotto in condizioni pieto-
se ed esposto ai venti cattivi della privatizza-
zione.  

Non torno su un bilancio aziendale che per 
molti versi è straordinario: abbattimento delle 
perdite fisiche con lo svolgimento dei lavori di 
manutenzione e riparazione della rete, abbat-

timento delle perdite amministrative con il 
cambio dei contatori e la nuova regolazione 
dei rapporti con gli utenti morosi, ammoder-
namento tecnologico, presa in gestione diretta 
del ciclo di depurazione, riprogettazione di 
quelle grandi opere che non si possono collo-
care in un elenco, come è accaduto per gli im-
pianti di desalinizzazione, non concertato con 
quegli enti locali che devono poi rilasciare le 
autorizzazioni.  

Abbiamo fatto i conti con una programma-
zione velleitaria e cartacea e contemporanea-
mente abbiamo rimesso in piedi la struttura di 
progettazione del più grande Acquedotto d’Eu-
ropa.  

Ora, anche sulla base di una spinta popolare 
molto forte, intendiamo avviare quel processo 
di ripubblicizzazione che riguarda la forma 
giuridica della struttura proprietaria e la sfida 
di una governance sociale. Non è il ritorno dei 
partiti, ma è l’ingresso dei cittadini, nella con-
sapevolezza che qui si gioca una battaglia pla-
netaria. 

Quando ho conosciuto la più grande e fa-
mosa intellettuale della nuova emergente In-
dia, Vandana Shiva, la prima cosa che mi ha 
chiesto riguardava proprio la sorte del nostro 
Acquedotto. Se non poniamo un limite – mi 
sembra di citare un libro caro a questa parte 
dell’Aula – all’invadenza del mercatismo e del-
la monetizzazione della vita rischiamo di ren-
derci complici del nostro stesso smarrimento 
morale.  

Permettetemi di saltare la parte in cui an-
nuncio gli strumenti normativi che fanno i con-
ti con le scelte del federalismo demaniale.  

Economia ed ecologia: questo è il nesso 
decisivo, il nodo inestricabile che può schiude-
re le porte ad un futuro sostenibile. Nei pros-
simi cinque anni sarà necessario attuare quanto 
previsto dalla programmazione regionale per 
ridurre l’inquinamento da sostanze nocive e 
per incrementare i livelli di protezione ambien-
tale e di tutela della salute dei cittadini.  

Nei prossimi anni sarà dunque necessario 
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implementare ulteriormente la rete di monito-
raggio della qualità dell’aria sia in termini di 
numero di centraline che di sostanze indagate, 
anche in relazione ai possibili danni causati da 
emissioni di sostanze nocive.  

Sarà indispensabile rafforzare il ruolo di 
ARPA Puglia attraverso azioni anche di carat-
tere economico a sostegno di quell’attività 
tecnico-scientifica che deve essere, sempre 
più, il nostro braccio operativo.  

Abbiamo in cantiere la costruzione del Cen-
tro Regionale Aria (CRA) e siamo decisi ad 
introdurre, in sintonia con quanto definito per 
la legge antidiossina, strumenti normativi che 
consentano la limitazione di ulteriori sostanze 
nocive per l’ambiente e per la salute.  

Possiamo lavorare per definire accordi di 
programma con le imprese per il miglioramen-
to dell’efficienza dei sistemi produttivi e 
l’introduzione di tecnologie pulite, ma anche 
per favorire la delocalizzazione degli impianti 
in aree industriali.  

La Giunta regionale si è già mossa in tal 
senso da un lato approvando il Piano regionale 
di gestione dei rifiuti speciali che prevede che 
tutti i nuovi impianti vengano collocati in aree 
industriali e dall’altro avviando le attività pro-
pedeutiche per consentire agli impianti esisten-
ti agevolazioni per nuove collocazioni meno 
impattanti delle attuali, consentire la piena at-
tuazione del Piano regionale della qualità 
dell’aria al fine di migliorare la vivibilità delle 
zone individuate come a maggior pressione 
ambientale e dare, infine, piena attuazione alla 
legge regionale sul rischio incidenti rilevanti 
con finalità strategiche di prevenzione.  

Lo scorso quinquennio ha rappresentato 
per la Regione Puglia un periodo estremamen-
te fecondo per le politiche di tutela del patri-
monio naturalistico e della biodiversità. Sono 
stati istituiti ben quattordici parchi regionali e 
sono state poste sotto tutela diverse aree SIC 
(siti di interesse comunitario) e ZPS (zone di 
protezione speciale).  

Si apre oggi una fase diversa nella quale 

l’obiettivo prioritario deve essere quello di 
passare dalla salvaguardia alla pianificazione di 
forme di tutela e valorizzazione che consenta-
no alle aree protette della Regione di divenire 
laboratori nei quali sperimentare un nuovo 
modello di sviluppo basato sull’uso sostenibile 
delle risorse locali che coniughi in modo vir-
tuoso occupazione, dotazione infrastrutturale 
e servizi a tutela del territorio.  

È dunque urgente da un lato completare il 
processo di adozione degli strumenti di piani-
ficazione e dall’altro definire un quadro strate-
gico di valorizzazione delle aree protette. Il 
turismo verde e l’agricoltura di altissima quali-
tà rappresentano solo alcuni degli esempi di 
un’economia che comincia a fare i conti con le 
sfide impegnative e i dilemmi epocali della e-
coinsostenibilità.  

Tra le nostre priorità, in coerenza con un 
impegno non episodico, vi è il completamento 
dell’istituzione dei parchi come, ad esempio, il 
Parco del Medio Fortore, già avviato, e l’ulte-
riore ampliamento di zone SIC e ZPS per rag-
giungere gli standard che ci pone la Comunità 
europea.  

Il completamento, ormai al capolinea, della 
rete impiantistica di trattamento dei rifiuti sul 
nostro territorio e l’impulso alla crescita dei 
livelli delle raccolte differenziate negli ultimi 
cinque anni costituisce una risposta alle nume-
rose iniziative che sono state condotte per av-
viare un programma di profonda trasformazio-
ne nel sistema complessivo del ciclo dei rifiuti.  

Nei prossimi cinque anni più ambiziosi o-
biettivi dovranno essere raggiunti per miglio-
rare la qualità ambientale, promuovendo al 
contempo la crescita di un tessuto di imprese 
che sapranno fare dell’economia verde un e-
lemento centrale dello sviluppo economico. 

Ci muoviamo nell’ambito – ci tengo a dirlo 
– della più avanzata politica europea, quella 
delle famose tre “r”: riduzione, recupero e riu-
tilizzo dei rifiuti. Rifiuto non più come pro-
blema di smaltimento, ma come risorsa per lo 
sviluppo.  
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La Regione ha già sottoscritto un protocol-
lo d’intesa con le piccole, medie e grandi di-
stribuzioni finalizzato all’introduzione dei di-
spenser per la vendita di vari prodotti, evitan-
do quindi la produzione di rifiuti da imballag-
gio, con la volontaria adesione di importanti 
centri commerciali.  

Intervenire a monte laddove si produce un 
rifiuto richiede una notevole maturità culturale 
degli operatori economici, delle amministra-
zioni e dei cittadini, ma questa è una strada 
che siamo obbligati a percorrere. Le percen-
tuali di raccolta differenziata, assolutamente 
articolate in maniera molto differenziata al lo-
ro interno, si attestano attorno al 16%.  

Nonostante i significativi progressi, il rag-
giungimento delle soglie definite a livello na-
zionale e regionale per le raccolte è ancora 
lontano dall’obiettivo comunitario. 

Favorire il recupero e il riutilizzo dei rifiuti 
passa necessariamente attraverso un’azione di 
sistema che coinvolge l’intera filiera pubblico-
privata del riutilizzo e del recupero. 

A fronte delle azioni di pianificazione e di 
incentivazione della Regione, che contano sui 
135 milioni di euro della programmazione co-
munitaria 2007-2013, deve sussistere una 
complementarietà di azioni messe in atto dal 
sistema delle imprese che va promossa e in-
centivata attivando meccanismi in grado di va-
lorizzare la frazione di rifiuto riciclabile sottra-
endola allo smaltimento tradizionale.  

Particolare riferimento deve essere fatto al-
la frazione organica che rappresenta circa il 
50% di tutti i rifiuti urbani prodotti, la cui cor-
retta raccolta e gestione consente sia il recupe-
ro di materie con le tecnologie convenzionali, 
che il recupero di materie ed energia con le 
tecnologie più innovative.  

La produzione di compost di qualità, l’au-
mento della differenziata e la minimizzazione 
dei rifiuti smaltiti in discarica sono gli obiettivi 
che la Regione vuole conseguire anche per ot-
tenere gli incentivi economici definiti nel qua-
dro strategico nazionale.  

L’Amministrazione regionale solo nell’ulti-
mo anno ha, con soddisfazione, consentito 
l’avvio all’esercizio della maggior parte della 
dotazione impiantistica prevista dal Piano re-
gionale di gestione. Conversano, Ugento, Ca-
vallino e da ultimo Poggiardo sono i Comuni 
sede degli impianti di trattamento dei rifiuti di 
recente inaugurati che assicureranno alla Pu-
glia una gestione efficiente ed elevati standard 
di sicurezza.  

Le attività dei prossimi anni, oltre alla rea-
lizzazione della residuale dotazione impianti-
stica ai servizi degli ATO Bari 4 e Foggia 1, 
prevedono l’attuazione della programmazione 
così come definita dall’ATO attraverso i pro-
pri Piani d’ambito, al fine di offrire ai pugliesi 
una gestione avanzata ed efficiente del ciclo 
dei rifiuti. 

Consentitemi di non leggere il capitolo, pur 
cruciale, sul tema delle bonifiche avviate e del-
le bonifiche da avviare.  

Nell’ultimo quinquennio la Regione Puglia 
è diventata la prima Regione in Italia per pro-
duzione di energia da fonti eoliche e solari. È 
stata la prima Regione in Italia a dotarsi di un 
Piano energetico ambientale regionale e di un 
sistema di regole che ha favorito lo sviluppo 
delle fonti alternative.  

Abbiamo attratto investimenti che ci aiuta-
vano ad immaginare nel rinnovabile una scelta 
industriale organica e matura anche per poter 
inibire altre scelte che consideriamo indeside-
rate e sbagliate. Abbiamo ovviamente immagi-
nato un limite nella crescita dei parchi energe-
tici – questo è un punto decisivo – perché pen-
siamo che vadano protetti sia il paesaggio che 
il suolo, la cui vocazione vorremmo che per-
manesse nella filiera agroalimentare.  

Ovviamente ci tocca agire in un contesto 
segnato dalla prevalenza e dalla esclusività di 
norme comunitarie e nazionali. Ricordo che 
quello dell’energia è un mercato liberalizzato.  

Tuttavia non rinunciamo ad esprimere il 
nostro orientamento, fortemente critico, nei 
confronti di un processo invasivo e impattante 
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che capovolgerebbe il segno ecologico della 
scelta per il rinnovabile. Aver acquisito un 
primato ci aiuta a guadagnare credibilità e for-
za nel colloquio con il sistema di impresa, ci 
aiuta a rendere bene comune la discussione 
sullo stile della crescita e sull’urgenza di ritro-
vare una trama di connessione tra ecologia ed 
economia. Oggi, però, è il tempo di consentire 
lo sviluppo di nuove forme di produzione, si 
pensi in particolare all’idrogeno e al solare 
termodinamico, ed è soprattutto il tempo di 
proporsi nuovi obiettivi di sistema e penso alla 
solarizzazione strutturale delle città, alla pro-
mozione dell’autoproduzione per l’autoconsu-
mo nelle campagne, alla produzione di energia 
da eolico off shore in acque profonde ovvia-
mente compatibili ambientalmente. Penso allo 
sviluppo della cogenerazione ad alto rendi-
mento nelle produzioni industriali, penso al so-
stegno alla produzione delle nuove frontiere 
delle energie alternative coerenti con uno svi-
luppo socioeconomico fondato sulla valoriz-
zazione delle risorse endogene e sul rispetto 
stringente dei criteri di sostenibilità.  

Questo è il quadro dei nostri obiettivi e 
dunque, ne parlavo prima a proposito della fi-
liera agroalimentare, parliamo di centrali di 
piccola taglia, ma è anche importante dotarsi 
di una specifica rete energetica per le aree pro-
tette e le isole minori, cimentarsi strategica-
mente con la filiera corta, contrastare quel gi-
gantismo energetico che presenta profili di in-
compatibilità ambientale e, nel caso del sel-
vaggio sfruttamento di materie prime dei Paesi 
sottosviluppati, presenta profili di incompatibi-
lità etica.  

La Regione ribadisce il proprio “no” allo 
sviluppo di impianti di produzione di energia 
da fonte nucleare e allo sfruttamento degli i-
drocarburi al largo delle coste pugliesi che im-
pattano in modo significativo con le attività 
del turismo e della pesca.  

Piuttosto si dovrà procedere ad una sostan-
ziale riduzione delle emissioni in atmosfera 
causate dalla produzione di energia da carbo-

ne. Non aggiungo su questi argomenti 
null’altro perché non ho interesse per la pole-
mica, quanto per l’approfondimento su un te-
ma decisivo per noi e per l’intera umanità 
com’è il tema energetico.  

Consentitemi di saltare il capitolo, pur cru-
ciale, ma forse noto nella discussione pubblica, 
nella rappresentazione giornalistica, degli inve-
stimenti che abbiamo fatto e che faremo sulla 
protezione civile. Del resto, è un capitolo sul 
quale i riconoscimenti del lavoro svolto giun-
gono direttamente dal Governo nazionale.  

Per un Governo regionale che ha alle spalle 
un quinquennio caratterizzato da un eccezio-
nale recupero dei ritardi accumulati e da uno 
straordinario rinnovamento di obiettivi, norme 
e strumenti, la qualità urbana e territoriale è 
strategia progettuale e globale e non può che 
incentrarsi sulle parole d’ordine del consoli-
damento e dello sviluppo delle innovazioni 
realizzate, sperimentate, intraprese e progetta-
te.  

Le potenzialità operative della straordinaria 
innovazione legislativa, nonostante il notevole 
impegno di comunicazione e divulgazione, so-
no state sfruttate ancora pochissimo e talvolta 
non sono state neppure del tutto colte dai 
Comuni, dai professionisti, dalle imprese, dai 
cittadini.  

Le nuove norme, grazie a mirati sistemi di 
incentivi, stimolano una risposta reale e inedita 
alla domanda sociale, talvolta drammatica, di 
alloggi e consentono di affrontare ostacoli ap-
parentemente insuperabili, quali la mancanza o 
l’elevato costo dei suoli. 

Quelle norme promuovono la realizzazione 
di edilizia residenziale di qualità ecosostenibile 
e a basso consumo e introducono nelle prati-
che ordinarie le forme di intervento integrato 
nelle periferie sperimentato su vasta scala con i 
PIRP.  

Sui PIRP possiamo avere un’idea concor-
de: rappresentano una delle innovazioni più 
significative nella storia nazionale della pianifi-
cazione urbana.  
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Eravamo di fronte a un incredibile parados-
so: era questa l’Italia del monumento al vinco-
lo e del monumento all’abuso; l’Italia del Pia-
no regolatore e della variante al Piano regola-
tore; l’Italia nella quale il pubblico si presenta-
va come una segnaletica disincentivante e pu-
nitiva nei confronti del privato; un’Italia in cui 
la pianificazione urbana aveva i caratteri cen-
tralistici talvolta dell’autoritarismo anche illu-
ministico. 

Abbiamo immaginato, invece, che bisogna-
va superare con coraggio questa impostazione 
e mettere insieme il pubblico, il privato e i cit-
tadini.  

Le periferie vanno ripensate globalmente, i 
nostri PIRP attivano 300 milioni di risorse di 
parte pubblica, 1 miliardo e 700 milioni di ri-
sorse di parte privata e hanno al centro non 
solo l’efficientamento energetico e la bioedili-
zia, ma il restyling costruito e copianificato 
con i cittadini residenti, hanno al centro 
l’accessibilità a prezzi contenuti per l’alloggio 
alle giovani coppie e a chi ha redditi molto 
bassi. Abbiamo innovato tutto anche per una 
certa cultura tradizionale della pianificazione 
urbanistica e penso che i risultati potranno es-
sere molto importanti, perché i PIRP riguar-
dano 130 Comuni su 258 Comuni pugliesi. 

Dovrà essere portato a termine il procedi-
mento di approvazione del nuovo Piano pae-
saggistico territoriale regionale e dovranno es-
sere portati a compimento i progetti pilota 
sperimentali avviati nell’ambito della relazione 
del PPTR, in partenariato con oltre cinquanta 
fra enti e associazioni favorendone la diffusio-
ne in altre realtà.  

Anche qui, la lettura integrale potrà essere 
a disposizione dei cittadini e dei consiglieri sul 
sito della nostra Regione. 

Per le politiche abitative si dovrà approvare 
il secondo Piano casa regionale. La centralità 
del diritto alla casa nelle politiche del nostro 
Governo e l’impulso programmatico esercitato 
con il primo Piano casa dovranno permettere 
alla Regione di recuperare piena capacità di 

indirizzo per la costruzione di alloggi in affitto 
a canone ridotto, con la partecipazione di ca-
pitali pubblici e privati. Nel campo delle politi-
che abitative saranno portati a compimento i 
progetti sperimentali favorendone la diffusione 
e il consolidamento con particolare riguardo 
all’autocostruzione e al cosiddetto cohousing, 
quali forme promettenti di risposta ai bisogni 
abitativi non solo per la riduzione dei costi che 
esse comportano, ma anche per la loro valenza 
sociale.  

Il tema è noto e molte sono le tecnicalità di 
questo argomento. Si tratta di rimettere al 
centro una politica che nel corso degli anni, al 
netto del famoso equo canone e della sua dis-
soluzione, non ha più interrogato l’agenda dei 
Governi e l’agenda politica. Mi riferisco al di-
ritto alla casa.  

Il diritto alla casa insieme al diritto al traspor-
to, alla mobilità sono fondamentali diritti di citta-
dinanza così come il diritto alla mobilità esterna e 
interna, l’accessibilità e l’interconnessione tra i 
diversi sistemi trasportistici, la connessione 
con il resto del mondo.  

Con uno sguardo lungo abbiamo affrontato 
la sfida delle infrastrutture strategiche e della 
mobilità sostenibile, sapendo che la Puglia vin-
ce la partita del futuro solo se comprende che 
deve agire come un unico sistema e non come 
un insieme di frammenti territoriali; se smette 
di guardare altrove con l’ansia di somigliare a 
qualcun altro e comincia invece a valorizzare il 
suo luogo, le opportunità che derivano dalla 
sua collocazione specifica nel mappamondo, 
qui nel sud-est del Paese.  

Le reti e le infrastrutture costituiscono una 
leva decisiva attraverso la quale agire sulla 
qualità della vita delle persone, ma anche sulle 
opportunità di sviluppo. Con questa convin-
zione abbiamo rivolto un’attenzione talmente 
ampia da determinare quella che molti osser-
vatori considerano una rivoluzione senza pre-
cedenti. Gli investimenti sull’ammodernamento 
delle reti dei vettori, sull’implementazione dei 
network di mobilità sono sotto gli occhi di tutti.  
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Vorrei che quando guardassimo i bilanci 
della SEAP, che sono bilanci inattivi, potessi-
mo compararli con i bilanci di tutte le altre so-
cietà aeroportuali italiane e potessimo farci 
un’idea più precisa del punto di avanzamento, 
di qual è stato l’effetto di un investimento stra-
tegico direttamente concordato con il Gover-
no regionale. 

Ovviamente per noi resta decisivo in questo 
quadro rimettere al centro e non perdere di vi-
sta il tema che abbiamo definito epocale, non 
soltanto sotto l’aspetto trasportistico, del tre-
no ad alta capacità tra Bari e Napoli. È 
un’opera finanziata soltanto per un terzo e 
dobbiamo insieme concorrere affinché la prov-
vista finanziaria consenta il completamento in 
tempi accertabili di quest’opera. Si tratta della 
ricongiunzione del Tirreno e dell’Adriatico, di 
una piattaforma unitaria che lascia immaginare 
il Mediterraneo come un punto di connessione 
tra autostrada del mare e ferrovia. Si tratta di 
far emigrare il traffico merci, che ancora oggi 
per il 95% avviene su gomma, verso la rotaia. 
Si tratta di determinare la più gigantesca opera 
di decongestionamento della nostra rete stra-
dale e autostradale. Si tratta di dare un contri-
buto significativo all’abbattimento delle emis-
sioni di gas serra in atmosfera. 

Naturalmente proveremo ad impegnarci su 
diversi livelli, a partire da interventi come il 
nodo ferroviario di Bari, per il momento finan-
ziato solo nella parte sud per circa 380 milioni 
di euro. Abbiamo in cantiere il raddoppio della 
rete ferroviaria Bari-Andria-Barletta per 180 
milioni di euro, l’ammodernamento della linea 
ferroviaria della sud-est nel tratto Bari-Taranto 
per 122 milioni di euro e una serie di interventi 
di miglioramento della viabilità in alcuni nodi 
nevralgici delle tangenziali di Foggia, Taranto 
e Lecce. 

Il nostro obiettivo è la realizzazione di un 
unico sistema regionale del trasporto pubblico. 
I cittadini potranno fruire di tutti i servizi re-
gionali con un unico biglietto. Avranno a di-
sposizione collegamenti continui e diretti con i 

principali centri urbani, con un sistema simile 
al metrò, a partire dai capoluoghi e, nello spe-
cifico dell’area metropolitana di Bari, con treni 
più moderni e agevoli.  

Insomma, vogliamo intervenire davvero 
perché si rompano le barriere alla mobilità in-
terna e alla mobilità tra noi e il resto del mon-
do. Vogliamo anche dare valore alla mobilità 
lenta che noi consideriamo una straordinaria 
risorsa per la valorizzazione del territorio, una 
forma inedita di turismo. 

Pensiamo agli investimenti sulle piste cicla-
bili o al treno storico che rappresenta un altro 
pezzo che in tante parti d’Europa viene recu-
perato come vettore di turismo.  

I porti e gli aeroporti se agiscono come un 
unico sistema integrato possono collocare 
sempre di più la Puglia all’interno dei grandi 
flussi internazionali di transito delle persone e 
delle merci.  

Abbiamo finalmente rotto questa specie di 
Medioevo tragicomico della competizione en-
dogena, della competizione interna alla Regio-
ne tra sistemi portuali, non soltanto Bari, 
Brindisi e Taranto, ma anche i piccoli porti in 
una condizione incredibile che è quella della 
cecità rispetto a quale sia il ritmo del cambia-
mento del mondo.  

Non è possibile che l’Egitto si doti di nuove 
infrastrutture e immagini l’allargamento del 
Canale di Suez. Tutti sanno che il nuovo cabo-
taggio marittimo da Oriente potrebbe far ri-
sparmiare fino a venti giorni di navigazione se 
avessimo la capacità ricettiva qui nel Mediter-
raneo rispetto al vecchio porto di Rotterdam.  

Vorrei ricordare che parliamo di cose che 
hanno un impatto occupazionale straordinario: 
il porto di Rotterdam genera 500 mila posti di 
lavoro a fronte delle poche migliaia di posti di 
lavoro che danno, messi insieme, tutti i nostri 
porti che si sono sempre concepiti come un si-
stema frammentato e intriso di cultura della 
guerriglia e della competitività microterritoria-
le. 

Abbiamo già costruito Autorità portuali al-
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largate, ma oggi dobbiamo fare un salto e im-
maginare tutti i porti di Puglia come un siste-
ma portuale integrato capace di allearsi e non 
di competere con Gioia Tauro, con Salerno, 
con Napoli o Cagliari, capace di costruire alle-
anze, perché il Mediterraneo è un porto artico-
lato che va integrato nelle sue diverse specia-
lizzazioni produttive.  

Del turismo in Puglia conoscete i risultati. 
Per poter consolidare e strutturare un trend 
che è stato in clamorosa controtendenza ri-
spetto al quadro nazionale abbiamo bisogno di 
un cambio di passo attraverso il superamento 
del modello delle APT e l’ulteriore sviluppo 
delle attività di comunicazione del Portale 
Viaggiare in Puglia, affiancandole con nuovi 
strumenti interattivi, a partire dall’attivazione 
del cartellone unico degli eventi pugliesi affi-
dati al Teatro pubblico pugliese.  

Ci sono oggi le condizioni adatte per avvi-
cinare la Puglia a un modello di visione inte-
grata di Regione turistica, insistendo sulla de-
stagionalizzazione, diversificando e interna-
zionalizzando il turismo pugliese.  

Incrementare i flussi turistici significa inten-
sificare la valorizzazione e la promozione del 
territorio attraverso strumenti e azioni volte ad 
affermare il destination brand Puglia sui mer-
cati nazionali e internazionali. Strumenti, quali 
i Piani di comunicazione integrata, finalizzati a 
potenziare l’immagine turistica regionale. Si 
tratta di allargare il raggio di promozione del 
sistema turistico anche attraverso l’organizza-
zione e la partecipazione a iniziative previste a 
livello nazionale e internazionale.  

Pensiamo di organizzare iniziative di ospi-
talità ed educational tour finalizzati, in parti-
colare, a far conoscere gli attrattori turistici 
del territorio e l’offerta del settore. Stiamo 
concentrando azioni di sensibilizzazione delle 
comunità locali e del sistema imprenditoriale re-
gionale alla cultura dell’ospitalità e dell’acco-
glienza.  

Insomma si tratta, se posso dirlo più sem-
plicemente, di immaginare che il turismo è un 

po’ l’incrocio di tutte le attività economiche, 
di valorizzazione del territorio, di messa in e-
sibizione dei talenti delle vocazioni dei beni 
culturali. È un paniere dai molteplici ingre-
dienti e ogni ingrediente merita una politica e 
un livello articolato di professionalizzazione.  

Pensate che noi non siamo ancora riusciti a 
costruire una politica adeguata sul turismo re-
ligioso. Abbiamo cominciato un lavoro insie-
me all’Opera romana pellegrinaggi che orga-
nizza i cammini d’Europa che sono un punto 
di svolta in economie regionali periferiche. 
Pensate che in Europa non si conosceva la Ga-
lizia prima del cammino verso Santiago di 
Compostela. Oggi quello è diventato un feno-
meno di costume, una forma moderna di pel-
legrinaggio, di attraversamento spirituale dei 
territori che ha anche un indotto economico 
straordinario e ha fatto della Galizia un punto 
di eccellenza del turismo europeo.  

Mi perdonerete, per reciproca capacità mia 
di nominare i problemi e vostra di seguirli, se 
mi affranco dalla lettura che necessariamente 
riguarda un testo scritto che è importante con-
segnare alla conoscenza di tutti noi, perché 
ogni argomento di dettaglio ha un’importanza 
necessaria e decisiva per il futuro della Regio-
ne e merita dopo una discussione approfondi-
ta. Consentitemi, però, di sorvolare alcuni temi 
e di evitare eccessi di tecnicalità.  

La prospettiva del turismo, la prospettiva 
della nostra autorappresentazione culturale è 
quella che ci vede integrati nel sistema euro-
mediterraneo. Badate, l’evocazione del Medi-
terraneo rischia di essere una retorica. Il Medi-
terraneo per noi è tante cose: è cultura, è eco-
nomia, è il braccio Adriatico, è una serie di i-
niziative europee molto importanti.  

Sapete che su impulso di Sarkozy è nata 
ARLEM, un’associazione euromediterranea. I 
colleghi europei hanno avuto la bontà di no-
minarmi nel bureau di ARLEM proprio per il 
ruolo che la Puglia, in diverse azioni, può 
svolgere e ha già svolto.  

Il Mediterraneo è anche un modo per risi-
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gnificare il progetto di integrazione europea. 
L’Europa senza Mediterraneo rischia di essere 
una moneta. Se poi il portafoglio è vuoto ri-
schia semplicemente di non essere più nulla. 
Allora, abbiamo bisogno di far rivivere tutte le 
nostre politiche, sapendo che questa è la scena 
non solo paesistica, ma anche culturale e poli-
tica del nostro intervento.   

Negli scorsi anni abbiamo messo in campo 
molte azioni legate alle politiche di genere. Ne 
ho riattraversato puntigliosamente ogni capito-
lo, ogni investimento, ogni deliberazione, ogni 
nuova norma. Le politiche di genere sono poli-
tiche di contemperamento dei tempi di vita e 
dei tempi di lavoro, di protezione del diritto 
alla genitorialità per chi vive nel mercato del 
lavoro; sono politiche tese a rendere compren-
sibile all’intera opinione pubblica e alla classe 
politica che l’inaccessibilità per le donne al 
mercato del lavoro e al sistema di impresa è il 
principale indicatore del nostro grado di soffe-
renza generale. Non investire o investire reto-
ricamente sull’ingresso delle donne significa 
non avere cognizione di quanto sia decisivo in 
questo senso costruire una politica di genere.  

Tuttavia, penso che noi non soltanto dob-
biamo, come Governo regionale, riprendere 
con grande coraggio le politiche che rompono 
le barriere sociali, culturali e architettoniche 
tra genere maschile e genere femminile, ma 
dobbiamo come Consiglio regionale fare una 
riflessione su questo aspetto che  mi permetto 
di ripetere e reiterare: questo Consiglio regio-
nale è la fotografia di una democrazia mutilata.  

La penuria di presenze femminili – questa è 
l’opinione che modestamente offro alla nostra 
discussione – è la pervicace capacità di un ge-
nere di presumere di rappresentare i due gene-
ri e, quindi, di prevaricare le prerogative del 
genere femminile.  

Dobbiamo ripensare lo Statuto, dobbiamo 
ripensare il sistema elettorale, ispirandoci 
all’esperienza più avanzata di altre Regioni. 
Non possiamo più consentirci il lusso di de-
clamazioni retoriche su un tema che sfida 

l’intera umanità, su un tema che, viceversa, 
dobbiamo cogliere anche dal lato della reitera-
zione e dell’allargamento della sfera della vio-
lenza nei confronti delle donne.  

È una violenza, badate, che non solo si e-
sercita in una diffusa cultura dell’intolleranza, 
ma si esercita nell’inaccessibilità dei luoghi 
pubblici, della vita politica, nell’inaccessibilità 
del mercato del lavoro, si esercita come vio-
lenza diretta, come stupro, come stalking, 
come mobbing e si esercita anche in una certa 
dissoluzione delle regole del linguaggio anche 
nella vita pubblica. 

Dobbiamo intendere correttamente che qui 
c’è una sfida che riguarda il costume e che non 
è atteggiamento da bacchettoni, anche nei co-
dici della comunicazione sociale, porsi il pro-
blema di un alfabeto pienamente rispettoso 
della dignità di ogni soggetto, di ogni uomo e 
di ogni donna.  

Abbiamo vissuto nel periodo 2005-2010 
un’ampia fase di costruzione del sistema di 
welfare regionale con una profonda innova-
zione nelle pratiche di comunità e di organiz-
zazione dei servizi di cura per le persone.  

La completa riscrittura degli strumenti 
normativi ha lasciato alla Puglia un sistema di 
regole certe per i soggetti pubblici e privati, 
titolari e gestori di servizi sociali e sociosanita-
ri e per i loro investimenti nelle nuove infra-
strutture, ma anche per i cittadini, gli utenti e i 
loro familiari. La spesa sociale pro capite in 
Puglia, a valere sul solo bilancio regionale, è 
quasi quadruplicata a partire dal 2005 (da 4 
euro pro capite per anno che si registravano 
fino al 2005 ai quasi 14 euro pro capite per 
anno a cui vanno aggiunti gli investimenti in-
frastrutturali) e il trend positivo della spesa re-
gionale ha trascinato con sé la spesa sociale a 
valere sui bilanci comunali, con una media re-
gionale compresa tra i 40 e i 45 euro pro capi-
te per anno.  

Anche questi dati hanno portato la Puglia a 
far registrare il più importante calo in Italia 
dell’indice di povertà relativa alle famiglie pu-
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gliesi. Nel 2005 il 25% delle famiglie pugliesi 
si trovava in condizioni di povertà. Nel 2010 il 
19,5% delle famiglie pugliesi vive sotto la so-
glia di povertà. Siamo la regione del sud con il 
più basso indice di povertà, ma non vorrei che 
questo fosse per noi una sorta di sollievo, per-
ché parliamo di cifre spaventose, parliamo di 
una povertà che rischia, qui da noi, di superare 
la quota di 800 mila cittadini.  

In tempo di crisi le politiche di sviluppo e le 
misure anticrisi, ma anche gli investimenti in 
servizi sociali, gli strumenti mirati al sostegno 
del reddito, la promozione di nuova e buona 
occupazione nel sociale, hanno provato a fre-
nare l’impoverimento della popolazione pu-
gliese.  

Nel 2010 occorre lavorare per consolidare 
il sistema di offerta dei servizi, per rendere ef-
fettivamente esigibile il diritto all’accesso ai 
servizi e per sostenere la domanda dei servizi 
più innovativi da parte delle famiglie.  

Il fatto che la Puglia abbia già conseguito 
gli obiettivi dell’approvazione del secondo 
Piano regionale delle politiche sociali 2009-
2011 e l’attuazione dello stesso con l’approva-
zione di tutti i Piani sociali di zona 2010-2012 
ci vede ancora più impegnati e preoccupati per 
la sostenibilità complessiva e per la continuità 
dei servizi che hanno bisogno naturalmente di 
continuità di risorse finanziarie e del consoli-
damento del loro network sociale.  

Lo scenario che ci si pone davanti non è 
avaro di criticità e di elementi di grave preoc-
cupazione sia rispetto al sistema dei bisogni, 
sia rispetto all’evoluzione istituzionale e finan-
ziaria che interessa le politiche di welfare.  

L’evoluzione dei bisogni deriva da molte-
plici fattori, alcuni dei quali potenzialmente 
esplosivi. Li indico per titoli: il crescente in-
vecchiamento della popolazione e la maggiore 
esposizione alle condizioni di non autosuffi-
cienza dei cosiddetti grandi anziani, l’erosione 
delle reti di assistenza informale e la crescita di 
persone sole, la mancata crescita del tasso di 
occupazione femminile, la mancata ripresa in 

Puglia del tasso di natalità, la diversificazione 
delle condizioni di povertà e la maggiore espo-
sizione al rischio di povertà da parte delle fa-
miglie soprattutto numerose, la difficile presa 
in carico delle persone diversamente abili nella 
scuola e nella rete dei servizi sociosanitari con 
riferimento ai tagli nelle politiche dell’istruzio-
ne, nelle modifiche per l’accesso agli istituti 
previdenziali connessi ai diritti soggettivi – di-
co questo perché spero che il Parlamento pos-
sa modificare quella variazione percentuale 
sull’accessibilità al riconoscimento di provvi-
denze per la disabilità, perché in quel 5% si 
gioca la vita e il destino di molte persone e le 
associazioni delle persone con sindrome di 
down segnalano un rischio drammatico per que-
sta parte della nostra umanità –, l’evoluzione i-
stituzionale e finanziaria e il contesto in cui noi 
facciamo i conti della crescente discrasia tra i 
compiti che ci sono stati delegati e le risorse 
necessarie per adempiere correttamente alla 
missione di uno Stato decentrato e in prospet-
tiva federale.  

Nell’ultimo triennio abbiamo investito 150 
milioni di euro per potenziare la dotazione di 
infrastrutture sociali nei nostri comuni. Ci sa-
ranno le risorse per gestire queste nuove strut-
ture: inaugureremo trenta strutture del Dopo 
di noi.  

Chi ha contatto e confidenza con il mondo 
delle disabilità sa che l’angoscia esistenziale di 
ogni famiglia è legata al destino dei propri figli 
portatori di disabilità. Quando io morirò chi si 
prenderà cura di lui? È questa la domanda di 
ogni papà e di ogni mamma. Per questo le 
strutture del Dopo di noi sono strutture pensa-
te e progettate per rispondere a questo tipo di 
domanda. Noi le abbiamo pensate, le abbiamo 
progettate, le abbiamo finanziate e spero di 
non inaugurarle se poi dobbiamo chiuderle per 
assenza di risorse per la gestione ordinaria.  

Il rispetto del Patto di salute comporterà 
per la Regione ulteriori sacrifici nell’ottica del 
risparmio e della razionalizzazione che potrà 
essere meglio accettata dalle comunità locali 
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solo se concretamente saranno accessibili i 
servizi sociosanitari di qualità e di base. Le reti 
dei servizi distrettuali vanno potenziate, ma 
questa è la fase in cui rischiamo di più, cioè 
rischiamo che la programmazione inciampi in 
maniera rumorosa.  

La prospettiva di attuazione del federalismo 
fiscale disegna uno scenario ancora più a tinte 
fosche, rendendo del tutto incerta la base di 
finanziamento della rete dei servizi sociali e 
sociosanitari. Ieri sono stato a confronto in 
una sede di Confindustria con il Presidente 
mio omologo della Regione del Veneto, con il 
Presidente Marcegaglia e con molti studiosi, 
coloro che rappresentano l’expertise del fede-
ralismo fiscale a disposizione del Governo na-
zionale e dei Governi regionali. Sono più le 
domande che le risposte e il quadro di incer-
tezza è assoluto. Il quadro di incertezza è 
drammatico perché non riguarda un aspetto 
laterale, ma riguarda la capacità o meno di te-
nere in piedi il sistema di welfare e di non pas-
sare dal welfare a uno Stato compassionevole 
ed elemosiniere.  

Sulla programmazione permettete che io la-
sci alla parte scritta una quantità importante di 
notizie. Sul fronte della qualità della vita delle 
persone disabili ancora lunga è la strada per il 
pieno abbattimento di tutte le barriere. La qua-
lità della vita delle persone disabili abbiamo 
provato a declinarla con parole nuove: non as-
sistenza, o assistenzialismo, o pietà, ma acces-
sibilità, connessione sociale, integrazione so-
ciale, pari opportunità per tutti.  

Con le risorse FESR è stato avviato un pro-
gramma straordinario di investimenti pubblici 
e privati per la realizzazione di centri socioe-
ducativi e riabilitativi per ragazzi e adulti disa-
bili e per anziani affetti da demenza e da altre 
patologie neurodegenerative. Si tratta di un 
piano straordinario per assicurare a migliaia di 
persone disabili e ai loro nuclei familiari un 
computer o internet per connettersi con il 
mondo esterno, sviluppare relazioni, accedere 
ad opportunità formative. Occorre proseguire 

e ampliare questo intervento e l’opportunità 
per molti altri disabili ancora, ma anche lavo-
rare per i “nodi della rete”, per connettere di-
sabili e loro famiglie con istituzioni scolasti-
che, centri per la connettività sociale, associa-
zioni di famiglie e centri specializzati nella 
consulenza per la domotica sociale.  

E tuttavia non basta: le scelte che nell’area 
dell’istruzione, delle politiche previdenziali e 
delle politiche sanitarie e sociali rischiano di 
essere costruite penalizzano la capacità di ri-
conoscere come esigibili il diritto allo studio, 
all’integrazione sociale e all’inserimento lavo-
rativo che sono il cuore di una nuova cultura 
della diversa abilità.  

È questo un tema che dovremo condivide-
re, colleghi. È un tema sul quale non potremo 
dividerci: la divisione politica su diritti fonda-
mentali, che sono diritti di cittadinanza e diritti 
alla vita, per parti della nostra società deve es-
sere un tema su cui costruire patti di collabo-
razione.  

Le politiche familiari in Puglia hanno cono-
sciuto una stagione cruciale per uscire da un 
approccio sostanzialmente caritatevole e dalla 
difesa talvolta puramente demagogica della 
famiglia, per guadagnare interventi concreti 
volti alla promozione della risorsa-famiglia, in 
tutti i percorsi di crescita e cura delle persone 
e di sostegno alle famiglie nelle principali fasi 
della vita.  

Sostegno economico e servizi concreti per 
la prima infanzia, microcredito e sostegno 
all’acquisto solidale per supportare le famiglie 
e le giovani coppie nell’accesso ai servizi per 
la prima infanzia: il sostegno alla natalità ab-
bandona la retorica e si fa concreto.  

Asili nido, sezioni primavera, prima dote 
per i nuovi nati o voucher di conciliazione, mi-
crocredito per l’acquisto dei servizi, contributi 
ai Comuni per l’abbattimento delle tariffe dei 
servizi in favore delle famiglie numerose, deci-
ne di progetti per sostenere l’associazionismo 
familiare e le pratiche di comunità per pro-
muovere il mutuo-aiuto (penso all’esperienza 
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delle banche del tempo, dei centri famiglia e 
via elencando).  

Dal 2010 si lavorerà per potenziare e met-
tere a regime il sistema degli strumenti di mi-
crocredito per sostenere le famiglie e le giova-
ni coppie per il contrasto delle nuove povertà.  

E ancora servizi integrati tra Comuni e con-
sultori per prevenire e contrastare l’abuso e il 
maltrattamento, per sostenere i processi di af-
fido e di adozione, mentre è stata completata 
l’articolazione della rete dei Centri Risorse 
Famiglie in tutte le Province pugliesi, per assi-
curare servizi qualificati di mediazione civile e 
penale e, in collaborazione con i centri di a-
scolto per le famiglie in ciascun ambito territo-
riale, i servizi di mediazione familiare, gli spazi 
neutri, la crescita dei percorsi di affido per i 
minori allontanati dai nuclei familiari di origi-
ne.  

Queste formulazioni bisognerebbe metterle 
a confronto con i titoli della cronaca nera, con 
l’improvvisa e febbrile implosione di vita e di 
dolore. Nuclei familiari: storie di sangue, di 
violenza, di morte. Dobbiamo sapere che la re-
te della mediazione è, tanto più per le famiglie 
a rischio, sempre più una sfida decisiva, mo-
derna e – credo – un pezzo di Europa che en-
tra nel nostro territorio.  

Le famiglie numerose – è un tema di speci-
fico rilievo – oggi sono dentro una dilatazione 
esponenziale del rischio povertà e vanno, dun-
que, sostenute con politiche specifiche e anche 
sperimentando scelte innovative come quelle 
suggerite a livello di Amministrazioni comuna-
li con il cosiddetto “quoziente familiare”, cioè 
un sistema di accesso ai servizi e all’esercizio 
dei diritti di cittadinanza (dalla mobilità al 
tempo libero) che tenga conto del peso speci-
fico di ciascun nucleo familiare.  

Ci impegniamo a contrastare le nuove po-
vertà promuovendo con la qualità dei servizi 
nuova e buona occupazione: ancora una volta 
dall’assistenza alla promozione.  

Meno monetizzazione ed erogazione a 
pioggia di piccoli contributi e più opportunità 

di inserimento socio lavorativo, più servizi 
domiciliari e territoriali e meno sommerso nel 
lavoro di cura. La formazione professionale e 
la riqualificazione delle risorse umane incrocia 
concretamente la domanda di lavoro sociale 
nella rete dei servizi pugliesi: il completamento 
della riqualificazione di tutti gli operatori 
dell’assistenza di base, l’emersione del som-
merso e la qualificazione del lavoro di cura 
delle assistenti familiari, pratiche innovative 
per incrociare domanda e offerta del lavoro di 
cura.  

Anche in questo caso, pur trattandosi di un 
tema cruciale, salto alcuni passaggi.  

Ecco in sintesi il senso di un mutamento di 
prospettiva politica, ma anche culturale: tran-
sitare dal tempo dell’assistenza, laddove ci so-
no fruitori passivi di ausili alla sopravvivenza, 
al tempo della promozione del benessere delle 
persone, laddove si punta a dare valore a ogni 
persona considerata come risorsa e non come 
problema o pratica burocratica. Ecco il compi-
to di una politica che cerchi di contrastare le 
povertà e non di contrastare o esorcizzare i 
poveri. Si tratta di rimuovere le cause che de-
terminano esclusione sociale e marginalità per 
quei nuclei e quelle persone che, a causa della 
carenza dei servizi in specifiche fasi della vita 
o in presenza di particolari condizioni di biso-
gno, sono sovraesposte rispetto al rischio delle 
nuove povertà: giovani coppie con bambini, 
famiglie con anziani non autosufficienti, per-
sone con disabilità, persone con fragilità nello 
svolgimento del ruolo genitoriale, nuclei fami-
liari di immigrati.  

Nella scorsa legislatura abbiamo attivato 
una serie di strumenti e di norme per garantire 
diritti e condizioni di vita dignitose per gli im-
migrati. La prospettiva di questa legislatura è 
sostanzialmente il passaggio dalla fase speri-
mentale ed emergenziale a una fase in cui, in-
vece, si può strutturare una risposta inclusiva, 
una risposta che consenta il pieno esercizio dei 
diritti di cittadinanza da parte dei cittadini mi-
granti. Ciò che ci racconta la Caritas nella sua 
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sezione Migrantes è particolarmente ango-
sciante: le nuove povertà si concentrano e cre-
scono esponenzialmente nell’area dei migranti. 
Per noi si tratta anche di fuoriuscire da una vi-
sione caricaturale e ideologica del problema.  

Se, per sortilegio, i migranti sparissero dal 
nostro Paese, il nostro Paese semplicemente 
crollerebbe: un milione e mezzo di badanti, 
che vanno aiutate a venir fuori da condizioni di 
lavoro nero, sono un pezzo di stato sociale. 
Un milione e mezzo di famiglie danno le chiavi 
di casa per la cura dei propri cari in condizione 
di fragilità a badanti, lavoratrici quasi sempre 
straniere. Uscire da una visione di mitizzazio-
ne negativa del fenomeno dei flussi migratori 
significa rendersi conto che il nostro mercato 
del lavoro, così come la nostra vita civile e 
culturale, subirebbe un impoverimento e un ar-
retramento epocale senza la risorsa migranti. 
Noi lavoriamo perché una Puglia antirazzista 
sia una Puglia dei diritti sociali anche per chi 
viene a cercare qui fortuna e una possibilità di 
futuro.  

La sanità pugliese attraversa un periodo di 
grande criticità legata al disequilibrio tra fabbi-
sogno sanitario e risorse attribuite. Com’è no-
to, nel recente passato è stata realizzata una 
prudente espansione dei servizi il cui costo è 
stato contenuto all’interno del deficit tollerabi-
le dalle finanze regionali e dal gettito fiscale 
aggiuntivo.  

Allo stato attuale, l’inasprimento delle re-
gole di equilibrio economico-finanziario detta-
te dal nuovo Patto per la salute, la necessità di 
far fronte al deficit 2006 (per il quale il prov-
vedimento di copertura era basato sulla vendi-
ta degli immobili non destinati a uso sanitario), 
insieme con il ribaltamento sui conti sanitari 
della violazione del Patto di stabilità, costrin-
gono la Regione Puglia a elaborare un Piano 
di rientro che sostanzi forti interventi correttivi 
della dinamica evolutiva dell’offerta sanitaria, 
fino a un vero e proprio razionamento che de-
ve tuttavia vedere tutelate le scelte prioritarie 
contenute nel Piano regionale di salute.  

È inevitabile che la manovra finanziaria, che 
procederà in modo non ancora completamente 
quantificato sul Fondo sanitario nazionale a 
partire dal 2011, sia direttamente sia indiret-
tamente, determinerà conseguenze e difficoltà 
che non hanno possibilità di risposte tecniche, 
ma che possono avere solo risposte politiche. 
E nella penuria generale di risorse c’è il rischio 
paradossale di una “sanitarizzazione” di una 
grande parte almeno delle prestazioni sociali.  

È facile notare che il Patto per la salute, 
dopo un lungo percorso di confronto anche tra 
le Regioni, è stato firmato a dicembre scorso 
ed è stato oggi completamente violato dal Go-
verno sia per quanto riguarda la possibilità di 
accedere ai FAS delle Regioni indebitate, sia 
per quanto riguarda le progressioni economi-
che del Fondo sanitario nazionale.  

A fronte di tale violazione da parte del Go-
verno persistono, invece, gli adempimenti in 
capo alle Regioni e la totale prevalenza in sede 
romana delle competenze del Ministero 
dell’economia e delle finanze rispetto a quelle 
del Ministero della salute.  

Entrando nel merito del Piano di rientro re-
gionale che si profila e che è allo studio in una 
interlocuzione continua con i Ministeri compe-
tenti, è necessario ricordare che già in data 28 
aprile scorso la Regione Puglia ha elaborato e 
trasmesso a Roma le linee guida per il Piano di 
rientro. Si è partiti, nell’elaborazione di tali li-
nee guida, dalle considerazioni più volte fatte 
nella scorsa legislatura e cioè dagli elementi di 
criticità maggiormente evidenti nel nostro si-
stema.  

È noto, infatti, che il tasso di ospedalizza-
zione in Puglia permane alto, anche se è pre-
sente nel sistema una lieve tendenza in ridu-
zione nel 2010 rispetto all’anno precedente e 
un trend all’interno dei ricoveri di riduzione di 
quelli ordinari in favore di quelli in day hospi-
tal.  

È bene che tutti ricordino che l’offerta in 
termini di posti letto in Puglia non è eccedente 
rispetto agli standard previsti prima dell’approva-
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zione del Patto per la salute. Persiste, tuttavia, 
una dispersione dell’offerta che potrebbe ri-
chiedere operazioni di re-ingegnerizzazione 
con possibile contenimento dei costi di produ-
zione.  

È peraltro vero, come dimostrato da nume-
rosi studi che hanno del tutto trovato recente-
mente ospitalità logica nei documenti dell’Age-
nas, che la tendenza all’ospedalizzazione è 
strettamente connessa alle condizioni socio-
economiche e i cittadini più poveri si orien-
tano con maggiore frequenza verso questa 
forma di assistenza indipendentemente dalle 
altre possibilità di accesso al sistema sanita-
rio regionale.  

Ciò è dovuto anche al fatto che attraverso il 
ricorso inappropriato al ricovero si realizza 
una possibilità concreta di superare il paga-
mento dei ticket previsti per la diagnostica.  

Più in generale, il ricovero ospedaliero con-
tinua a costituire ancora per fasce intere della 
popolazione un elemento di sicurezza sociale 
per l’insufficienza di altre forme di assistenza, 
realizzate in Puglia quasi esclusivamente nel-
l’ultimo quinquennio in misura parziale per ca-
renza di finanziamenti per investimenti.  

È necessario, infine, tener conto che solo 
grazie alle operazioni sin qui sostenute di non 
chiusura dei presidi ospedalieri minori è stato 
possibile contenere il trend in aumento della 
mobilità passiva fino a invertirne la tendenza.  

Anche il privato accreditato deve offrire il 
suo contributo al processo di riorganizzazione 
della rete ospedaliera attraverso il rispetto dei 
tetti di spesa e la disponibilità autentica a una 
revisione della programmazione della propria 
dotazione di posti letto.  

Tutte le Aziende stanno operando, attra-
verso gli accordi contrattuali, un riequilibrio 
dell’offerta da parte delle strutture private ac-
creditate.  

Lo sforzo compiuto dall’Amministrazione 
nella precedente legislatura, teso al potenzia-
mento delle strutture territoriali, ha trovato un 
impegno di spesa importante nell’allocazione 

dei fondi FESR che vedono opere in movi-
mento per circa 133 milioni di euro.  

Non è il caso di soffermarsi sulle altre ini-
ziative con le quali abbiamo tentato operazioni 
di ripensamento dell’offerta territoriale in Pu-
glia, dall’avvio delle prime Case della salute 
alla completa riorganizzazione della rete con-
sultoriale, al consolidamento anche contrattua-
le delle forme associative dei Medici di medi-
cina generale e dei Pediatri di libera scelta, 
all’attenzione formativa nei confronti dei qua-
dri dirigenziali dei Distretti socio sanitari, 
all’allocazione delle grandi macchine per la 
diagnostica strumentale, all’avvio della infor-
matizzazione dei dati clinici dei pazienti e di 
potenziamento degli strumenti di informazione 
e di comunicazione. Lavori tutti in progress, 
regolarmente deliberati e finanziati, che noi 
vorremmo non venissero travolti dall’attuale 
pesantissima fase recessiva.  

La seconda criticità introdotta nella rifles-
sione delle linee guida del Piano di rientro è 
quella relativa alla spesa farmaceutica. Com’è 
noto, tutte le Regioni italiane hanno sfondato 
il tetto della farmaceutica ospedaliera. I dati 
della Puglia sono allineati alla media nazionale. 
Al contrario, la Regione Puglia non è in linea 
con i dati della farmaceutica territoriale che 
vede un eccesso di spesa dalla quale è necessa-
rio uscire con rapidità. L’aspetto singolare del-
lo sfondamento – questo è un argomento ab-
bastanza delicato e interessante – è che, men-
tre il costo unitario per ricetta è lievemente più 
basso della media nazionale, il numero di ricet-
te è eccedente tale media ed è costantemente 
in aumento.  

È, quindi, opportuno intervenire in tre dire-
zioni: incentivazione del ricorso ai farmaci ge-
nerici, riorganizzazione dei ticket farmaceutici 
sulla base del numero delle ricette, individua-
zione delle fonti dell’aumento prescrittivo ai 
fini di una disincentivazione mirata.  

Alcune sentenze della Corte costituzionale 
e la sempre più intensa tendenza del Governo 
di ricorrere alla Corte avverso alla Puglia pon-
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gono la necessità di dichiarare in questa sede 
che la nostra regione non intende rinunciare 
alla lotta alla precarietà sia nel settore della di-
pendenza sia in quello delle aziende che pro-
ducono servizi per le Aziende sanitarie locali.  

Recentemente si sono consolidati i processi 
di internalizzazione alla ASL di Taranto e alla 
ASL BAT che seguono l’esperienza foggiana, 
mentre sono in corso di approfondimento re-
gionale le iniziative in questo senso da parte 
delle altre AASSLL.  

Si intende ribadire che in questa delicata fa-
se deve tornare al centro del dibattito di tutte 
le forze politiche e sociali il tema del lavoro, 
intorno a cui deve essere realizzato un vero e 
proprio patto di alleanza. Diritto al lavoro e 
diritto alla salute in questo caso si intrecciano 
significativamente oppure si scoppiano perico-
losamente.  

Il tema rimane quello della sostenibilità e-
conomica del sistema sanitario, che va affron-
tato nei termini di una seria razionalizzazione e 
qualificazione nell’utilizzo delle risorse e non 
di un loro razionamento, peraltro a tutto svan-
taggio delle Regioni meridionali. Anche la 
scomparsa dei finanziamenti statali all’edilizia 
sanitaria ci pone in una condizione di straordi-
naria criticità, a cui dobbiamo far corrisponde-
re la ricerca ostinata di soluzioni finanziarie, 
quali quelle legate agli strumenti della finanza 
di progetto.  

Ovviamente nelle risorse del FAS, come voi 
sapete, sono presenti le risorse destinate alla 
costruzione del San Raffaele del Mediterraneo 
a Taranto (nuovo ospedale con campus uni-
versitario e laboratori di ricerca) e al Polo ma-
terno-infantile nella città di Bari. Si tratta di 
scelte che proveremo a confermare in ogni ca-
so.  

In estrema sintesi, la nostra idea generale è 
che una politica della salute, razionale ed equa, 
debba liberarsi dai lacci di una visione ridutti-
vamente “ospedalocentrica”, ma anche dal cal-
colismo cieco di un’ottica economicistica, e 
debba puntare alla risposta territoriale e domi-

ciliare a quelle domande di salute che inappro-
priatamente precipitano nel ricovero.  

Gli ospedali devono tendere a concentrare 
e specializzare un’offerta sanitaria integrata e 
di qualità. Bisogna implementare le reti di assi-
stenza (oncologica, malattie rare, cure palliati-
ve e altre), potenziare gli hospice pubblici e 
privati per l’accoglienza dei malati terminali, 
sviluppare una rete per i malati in stato vegeta-
tivo. Bisogna, quindi, puntare sulla prevenzio-
ne e sui servizi territoriali (distretti, poliambu-
latori, consultori, case della salute, servizi per 
la salute mentale, per le dipendenze, per la ria-
bilitazione). In quest’ottica vanno potenziati e 
diffusi i programmi di prevenzione e screening 
avviati, con buoni risultati, in quasi tutte le 
province.  

Oggi noi dobbiamo fare di necessità virtù, 
immaginando non tagli (se non quelli che ci 
vengono imposti con i nuovi standard di posti 
letto), ma riqualificazione di servizi. Penso alla 
creazione di almeno 20-30 Case della salute 
distribuite uniformemente in tutte le province, 
oppure al potenziamento dell’assistenza domi-
ciliare, già avviata in alcuni territori della Pu-
glia, attraverso l’attivazione delle Porte Uni-
che di Accesso (PUA) e le Unità di Valutazio-
ne Multidimensionale (UVM).  

Resta decisiva la lotta contro gli sprechi e il 
malaffare che assediano il sistema sanitario in 
ogni suo segmento.  

Si può intensificare la lotta ai fenomeni 
criminali in sanità, con l’obiettivo di garantire 
il miglior utilizzo delle risorse pubbliche e una 
migliore qualità delle prestazioni rese, attra-
verso il potenziamento del sistema delle verifi-
che (Nuclei Ispettivi, Verifiche Appalti, Os-
servatori, Unità di Valutazione dei Ricoveri) e 
un processo di accreditamento delle strutture 
private sottoposte a verifica.  

Anche per ribadire una replica alla diffusio-
ne di notizie forse costruite ad arte per inqui-
nare il dibattito pubblico, vorrei rammentare 
che il Piano regionale di salute 2008-2010, 
approvato con legge regionale, ha previsto una 
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profonda revisione del precedente Piano di 
riordino ospedaliero, con la rimodulazione 
completa dell’attuale rete ospedaliera median-
te la realizzazione di una serie di centri di rife-
rimento tecnologicamente avanzati, intorno ai 
quali deve svilupparsi una rete di ospedali di 
primo livello o di livello intermedio, rispetti-
vamente dotati delle discipline di base e delle 
discipline specialistiche richieste dalle condi-
zioni epidemiologiche, demografiche e socio-
economiche del territorio regionale.  

Il piano ha, inoltre, individuato le strutture 
da inserire nei nuovi programmi di edilizia o-
spedaliera. Confermiamo quelle scelte. La 
Giunta si è già espressa in tal senso e, pur nella 
previsione di dover ulteriormente rivedere la 
programmazione dei posti letto, l’iniziativa in-
trapresa attraverso il project financing potrà 
rappresentare nei prossimi anni una leva fon-
damentale per dare una risposta concreta e irri-
nunciabile all’esigenza di investire in infrastruttu-
re capaci di assicurare l’ammodernamento tec-
nologico e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale; per scongiurare il progressivo ed i-
nesorabile degrado strutturale, funzionale e 
tecnologico dei nostri ospedali. È una sfida – 
lo ripeto – che intendiamo portare avanti an-
che se il vento FAS dovesse spirare sempre in 
senso contrario. 

Ovviamente, un impegno specifico – lo di-
co perché siamo molto sollecitati, giustamente, 
dalle associazioni animaliste, ma anche dai cit-
tadini – è quello della promulgazione di una 
nuova legge relativa al tema del randagismo 
canino, dei canili rifugi e di una nuova conce-
zione per affrontare un tema che crea allarme 
sociale e che mette in gioco anche una moder-
na cultura del rapporto con gli animali.  

Come tutti sanno, esiste un rapporto formi-
dabile tra povertà dei saperi e povertà econo-
mica. Per migliorare la qualità della conoscen-
za, soprattutto nel sud d’Italia, occorre inter-
venire laddove si possono colmare, ed è vera-
mente urgente colmare, quei gap socio-
culturali che sono un danno soggettivo per chi 

viene escluso dall’apprendimento, ma anche 
un danno generale (civile ed economico) per 
l’intera società che si impoverisce in tutti i 
sensi. Mirare quel target di fragilità sociale, 
operare su quei gap, significa partire dalla 
scuola dell’infanzia, ma anche porsi l’obiettivo 
di elevare i livelli di alfabetizzazione della po-
polazione adulta.  

Attiveremo politiche mirate sul diritto 
all’apprendimento, a partire dai più piccoli e 
dalle aree territoriali più periferiche e margina-
li. Resta importante l’esperienza delle “sezioni 
primavera” per la prima infanzia. Resta decisi-
vo accorgersi che se la minore età diviene una 
“minorità” vuol dire che perde di senso l’intero 
progetto educativo del mondo adulto. Riparti-
remo dal progetto “Diritti a Scuola”, sollecita-
ti dall’opera di valutazione che ne ha mostrato 
l’efficacia, correggendo le eventuali criticità e, 
possibilmente, ampliando sia la platea delle 
scuole sia l’impiego del personale precario.  

Il nostro intervento sulla precarietà non a-
veva e non ha il mero significato di un ammor-
tizzatore sociale, benché desse e darà sollievo 
ad una platea in grande sofferenza per il ri-
schio concreto di espulsione del mondo pro-
duttivo, bensì aveva e ha il significato di un re-
clutamento di forze professionali che conver-
gono su progetti mirati di lotta alla dispersione 
scolastica e all’analfabetismo minorile.  

Un bimbo che non sa leggere, scrivere e fa-
re di conto ha un destino segnato, si predispo-
ne al fallimento sociale ed esistenziale. Non 
vivere fatalisticamente il tema della mortalità 
scolastica è un dovere di tutta la società. Così 
come è prioritario accogliere i bambini in 
strutture adeguate, non fatiscenti e non perico-
lanti. Per questo, nel contesto di assoluta scar-
sità di risorse, daremo priorità, in accordo con 
il Genio Civile, al monitoraggio degli istituti 
scolastici e finanzieremo innanzitutto le messe 
in sicurezza e le messe a norma necessarie.  

Abbiamo già approvato una delibera di 13 
milioni di euro che, trasferiti ai Comuni, po-
tranno essere un piccolo aiuto economico per i 
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minori di nuclei familiari disagiati. Stiamo at-
tendendo i trasferimenti statali per i libri di te-
sto. Guardiamo alla mappa delle nostre scuole 
anche con l’occhio del cambiamento necessa-
rio, incluso quello di tipo dimensionale. La 
riorganizzazione della rete scolastica non va 
gestita come un taglio burocratico e autorita-
rio, ma come un’occasione di razionalizzazio-
ne e di modernizzazione del sistema formativo 
di base.  

Volevo sottolineare l’impegno non formale, 
organizzativo e finanziario, che stiamo dedi-
cando all’attivazione di due nuovi Istituti tec-
nici superiori nel settore dell’aerospazio e del-
la meccanica-meccatronica, perché anche que-
sto ha a che fare con un’idea generale del futu-
ro della nostra economia.  

Resta comunque per noi inaccettabile il 
progressivo disimpegno per le strutture scola-
stiche, soprattutto al sud, da parte delle scelte 
centrali. Ricordo a me stesso che nel primo 
Programma stralcio del Ministro Gelmini, fir-
mato il 28 gennaio 2009, i 350 milioni di euro 
del fondo FAS di cui alla delibera CIPE del 6 
marzo 2009 sono stati ripartiti, anziché per 
l’85% a favore delle regioni del sud e per il 
15% a favore delle regioni del nord, per il 
40% a favore delle regioni del sud e per il 
60% a favore delle regioni del nord. Alla Pu-
glia sono stati finanziati 181 interventi per un 
importo complessivo di 25 milioni di euro. Re-
stano non coperte da finanziamento circa 240 
somme urgenze per una spesa complessiva di 
circa 35 milioni di euro.  

Dalle verifiche tecniche su elementi di ri-
schio non strutturali effettuate nei 2840 edifici 
scolastici pugliesi è emerso che circa il 20% 
delle scuole ispezionate necessita di interventi 
di somma urgenza, l’1% rivela situazioni di to-
tale inagibilità, nella quasi totalità degli edifici 
ispezionati sono comunque necessari interventi 
di ordinaria e straordinaria manutenzione.  

Vorrei ricordare – non per suonare un di-
sco incantato – che 220 milioni di euro per 
l’edilizia scolastica e 105 milioni di euro per 

l’ammodernamento delle infrastrutture sono 
sempre nel salvadanaio PAR-FAS. Atteso che 
con l’ultima legge finanziaria non è stato pre-
visto il rifinanziamento dei piani triennali ex 
legge n. 23/96 e considerato il grave deficit di 
sicurezza e di adeguamento a norma che af-
fligge – come ho detto – il nostro patrimonio 
edilizio scolastico, abbiamo deciso di destina-
re, a breve, parte delle risorse per la compar-
tecipazione regionale agli interventi di edilizia 
scolastica, nella misura di almeno 6 milioni di 
euro, ad un piano straordinario di interventi 
regionali destinato a finanziare interventi di 
somma urgenza.  

Al netto dei problemi strutturali e infra-
strutturali che rivestono, come si è visto, per-
fino un carattere emergenziale (non c’è biso-
gno di ricordare a tutti noi che cosa è stata la 
strage di bambini nella scuola di San Giuliano 
di Puglia) vale la pena ricordare più in genera-
le quanto sia importante affrontare, rinormare, 
rendere cogente una politica in questo settore. 
Abbiamo bisogno, ad esempio, di scrivere i 
regolamenti attuativi della recente legge che 
regola, nelle scuole primaria e secondaria, il 
diritto allo studio.  

Ma anche gli utenti del sistema universita-
rio soffrono svariate e perfino gravissime criti-
cità. Eppure negli anni scorsi abbiamo fatto 
molti passi in avanti affinché il “diritto allo 
studio” non fosse uno slogan propagandistico. 
Abbiamo superato – lo dico sinteticamente – 
le vecchie agenzie che governavano il diritto 
allo studio con una logica di elefantiasi buro-
cratica che dissipava quelle risorse che, invece 
di essere destinate al diritto allo studio, erano 
destinate a mantenere in piedi questa macchina 
burocratica: Consigli di amministrazione pleto-
rici, con diciotto membri l’uno, e stipendi per 
tutti, inclusi i rappresentanti degli studenti. 
Abbiamo cancellato quel tipo di concezione 
che a volte fa parlare male, giustamente, di noi 
e della nostra Pubblica amministrazione. Ab-
biamo immaginato un modello più snello di 
governance globale del diritto allo studio in 
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Puglia e abbiamo introdotto le prime speri-
mentazioni di un’idea del diritto allo studio 
che si fa carico del diritto alla mensa, del dirit-
to all’alloggio – pensate cosa rappresenta 
l’alloggio per uno studente fuori sede –, del 
diritto al trasporto pubblico, del diritto alla 
fruizione dei servizi culturali, del diritto a po-
tersi recare al cinema, al teatro e nei musei.  

In altre parole, abbiamo cominciato a spe-
rimentare una “card” che consente agli studen-
ti in alcuni pensionati studenteschi – ne abbia-
mo inaugurati diversi, ristrutturandoli – di po-
ter accedere a quel pacchetto di diritti che 
completano e integrano il percorso formativo 
di uno studente. Ci troviamo dinanzi a un pun-
to assolutamente cruciale: una società che non 
investe sulla formazione, sull’educazione, 
sull’alta specializzazione e sul diritto allo stu-
dio è una società che parla a vanvera di cresci-
ta e di sviluppo economico.  

Abbiamo investito – e anche molto, voi lo 
sapete – sull’industria che io chiamo “della 
bellezza e della creatività”. Abbiamo costruito 
esperienze che, oggi, sono al centro di 
un’attenzione e talvolta di un tentativo di emu-
lazione in diverse parti d’Italia: il cinema e, da 
ora, la musica viste non come attività orna-
mentali, ma produttive in senso proprio.  

La nascita di due cineporti sta a significare 
che centinaia di ragazzi iscritti ai corsi di stu-
dio in DAMS, che normalmente si incontrava-
no per le strade di Bologna e che ambiscono a 
specializzarsi nelle mille arti e mestieri del ci-
nema, oggi possono essere qui produttori di 
quell’offerta di servizi di cast cinematografici 
che giungono nel nostro territorio. Cento pro-
duzioni hanno girato film in Puglia nel corso 
dell’ultimo anno e mezzo, con un indotto dal 
punto di vista dell’immagine, con un trascina-
mento di racconto di una Puglia bella e attrat-
tiva.  

Voi sapete che quest’estate ci sono moltis-
simi americani in Puglia e che le motivazioni 
che sono state offerte per assegnare il premio 
più prestigioso al film Mine vaganti di Ferzan 

Ozpetek hanno soprattutto alluso alla bellezza 
della location, ossia la città di Lecce. Lì vi è 
un risvolto perfino immediato. Come sapete, 
con Apulia film Commission abbiamo guada-
gnato un ruolo di assoluto prestigio e un pro-
tagonismo certo nell’industria cinematografi-
ca. Abbiamo fatto nascere Puglia Sounds che 
cerca di clonare l’esperienza nel mondo della 
musica.  

Nella Fiera del Levante, di fronte al cine-
porto, stiamo ristrutturando un palazzo che 
diventerà la “casa delle musiche”, con una sala 
concerti per cinquecento posti e sale di produ-
zione audio-video a disposizione della circui-
tazione della musica come apparato produttivo 
complesso.  

Intendiamo svolgere un discorso analogo 
su tanti altri settori della creatività e del presi-
dio dei valori della bellezza. Abbiamo concen-
trato finanziamenti importanti nella filiera dei 
festival, abbiamo cercato di mettere in rappor-
to tradizione, appropriazione della nostra sto-
ria, nuova economia, economia dei beni imma-
teriali con un riverbero anche nel settore turi-
stico.  

In generale, abbiamo intrecciato settori che 
tradizionalmente erano sconnessi. Abbiamo 
costruito – lo dico perché il tema riguarda le 
politiche giovanili, ma ha un impatto fortissi-
mo sulla vita culturale della regione – 170 La-
boratori Urbani, laboratori di multimedialità, 
laboratori di creatività. Ci sono paesini del 
foggiano, per esempio, che vi invito a visitare 
per vedere questi Laboratori Urbani che al lo-
ro interno hanno sale di produzione video, tea-
tri, sale di connettività sociale per le persone 
disabili che insieme intrecciano talento, servi-
zio sociale e produzione di nuovi profili di 
buon lavoro, di nuovi profili produttivi da 
spendere nel mercato nazionale e internaziona-
le. Insomma, anche in questo caso si tratta di 
un cartellone di cose fatte e di cose da fare 
particolarmente ricco.  

Lascio il dettaglio alla benevola lettura che 
ne potranno fare i colleghi e i cittadini. 
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Ho comunicato qual è stato l’impegno per 
le giovani generazioni. Voi sapete che in que-
sti giorni stiamo monitorando anche gli effetti 
di criticità, perché mettiamo in campo espe-
rienze inedite. Colleghi delle altre Regioni ci 
chiedono di poter godere dei consigli e 
dell’expertise che in Puglia si sono determina-
ti: Bollenti Spiriti, Contratto Etico, Ritorno al 
Futuro, Principi Attivi sono esperienze che 
stanno guadagnando attenzione in Europa e 
che, naturalmente, partono da un grado di at-
tenzione vero su questi temi e su questi sog-
getti. Si tratta, quindi, di esperienze che hanno 
un grado di sperimentalità elevato.  

Ovviamente quello delle criticità è un tema 
che va affrontato in un work in progress: man 
mano che si scopre che un’esperienza è difet-
tosa bisogna correggerla, ed è difettosa so-
prattutto nel rapporto tra sistema del credito e 
giovani generazioni. L’erogazione di finanzia-
menti, ad esempio per quanto riguarda 
l’attivazione delle borse di alta specializzazio-
ne, ha dei tempi che talvolta necessitano un 
ruolo del sistema bancario nell’attivare delle 
fideiussioni nei confronti di questi ragazzi. Se 
c’è una strozzatura nel sistema del credito, c’è 
una strozzatura nell’esigibilità di quel diritto 
guadagnato in bandi che, come sapete, sono 
assolutamente trasparenti.  

Esiste un profilo di capienza delle risorse. 
Penso a Ritorno al Futuro: noi stiamo monito-
rando l’intera dotazione finanziaria del Fondo 
sociale europeo per individuare ciò che residua 
e poterlo mettere a disposizione dei ragazzi 
che hanno apprezzato, che hanno dimostrato il 
loro grado di idoneità, ma che sono stati in 
numero esorbitante rispetto alla capienza di 19 
milioni di euro. 

L’iniziativa Principi Attivi è stata un’espe-
rienza bellissima. Vorrei chiedere ai consiglieri 
di maggioranza e di opposizione di partecipa-
re, per rendersi conto direttamente, alle opere 
di messa in vetrina dei progetti dei laboratori 
legati a Principi Attivi. Presso la Fiera del Le-
vante vi erano 250 stand in cui ragazze e ra-

gazzi straordinari esibivano dei prototipi che 
potrebbero anche entrare nella filiera produtti-
va. Pensate che cosa significa per un gruppo di 
giovani ingegneri neolaureati, primi beneficiari 
del nostro finanziamento, presentare un pro-
getto per il guanto intelligente per le persone 
sordocieche, un presidio specifico, complesso 
e tecnologicamente maturo per chi ha un cu-
mulo di disabilità. Pensate che per quei ragazzi 
fruire di quei 25 mila euro ha consentito di tra-
sformare un’idea geniale chiusa in un cassetto 
in un laboratorio, in una sperimentazione, in 
un prototipo.  

Penso che ci stiamo giocando un pezzo di 
futuro non nella capacità di essere paternalisti-
camente predicatori nei confronti dei giovani e 
dei loro molteplici smarrimenti e neppure di 
essere un po’ loffiamente giovanilisti, ma nella 
capacità di assumerci la responsabilità di indi-
care una strada e di fornire risposte, anche 
parziali, alle domande di vita e di futuro che 
provengono dalle giovani generazioni.  

I giovani ci hanno aiutato, ad esempio, a 
scoprire concretamente quale può essere l’im-
pegno antimafioso di un territorio come la re-
gione. In Italia, noi abbiamo accolto con scelte 
d’avanguardia il dovere di compartecipare alla 
costruzione di un paese antimafioso e di un 
paese della legalità. La Puglia è l’unica Regio-
ne dell’obiettivo “Convergenza” che ha desti-
nato risorse specifiche (7,5 milioni di euro) al 
finanziamento della gestione sociale dei beni 
confiscati alla mafia.  

La Puglia è la prima Regione che ha finan-
ziato la gestione di un bene come una discote-
ca – la discoteca Moma di Adelfia – non con-
fiscato, ma semplicemente sequestrato a un 
gruppo mafioso. Oggi quel locale si chiama 
Momart. Quello che era una specie di super-
mercato della cocaina e dei traffici mafiosi og-
gi è un luogo regionale di arte e di vita cultu-
rale. La mafia apre luoghi che attirano la gio-
ventù e l’antimafia li chiude. Non è possibile. 
L’antimafia deve costruire le convenienze di 
una cultura alternativa. Nella Procura di Lecce 
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noi abbiamo sperimentato – anche noi abbia-
mo interesse al processo breve, ma natural-
mente ci sono idee diverse per realizzare 
l’obiettivo – l’informatizzazione del fascicolo 
del Pubblico ministero: noi l’abbiamo genera-
lizzata, l’abbiamo coltivata, l’abbiamo estesa e 
ci siamo battuti con la pigrizia del Ministero di 
largo Arenula. Abbiamo dovuto combattere e, 
alla fine, la generalizzazione del processo che 
abbiamo seguito passo per passo ha fatto in 
modo che l’esperienza della Puglia fosse sele-
zionata, dal Ministro Angelino Alfano, come 
esperienza pilota per l’informatizzazione di 
tutti gli uffici giudiziari d’Italia. E di questo 
noi siamo particolarmente orgogliosi.  

A fronte della richiesta di offrire il nostro 
contributo anche al tema dell’edilizia giudizia-
ria, degli uffici giudiziari, che si trovano talvol-
ta in condizioni vergognose, non si può ammi-
nistrare giustizia e sanzionare la violazione 
delle leggi in un luogo che rappresenta un 
bomboniera di leggi violate e, quindi, di giusti-
zia denegata.  

Noi siamo disponibili a compartecipare con 
un’agenzia regionale a questo compito che 
oggi ci è segnalato con un grido di dolore dal 
Procuratore della Repubblica di Bari, dottor 
Laudati. Noi vogliamo fare la nostra parte 
perché è importante poter dotare questa città e 
questa regione di strutture più adeguate di edi-
lizia giudiziaria.  

Ovviamente, continueremo a lavorare affin-
ché la Puglia sia una regione connessa. Come 
sapete, noi abbiamo la banda larga diffusa per 
il 97% del territorio pugliese e vogliamo col-
mare quel gap del 3%. La banda larga non può 
essere soltanto un vettore della comunicazione 
commerciale: abbiamo bisogno di renderla vet-
tore della comunicazione tra le Pubbliche am-
ministrazioni e i cittadini, per mettere in rete le 
Pubbliche amministrazioni e per abbassare fi-
nalmente quel ponte levatoio che appare alza-
to di fronte al cittadino che vede la Pubblica 
amministrazione come un castello lontano.  

Lavoreremo, ovviamente, per aiutare il no-

stro sistema di emittenza televisiva locale a 
dotarsi di tutte le tecnologie per affrontare la 
sfida del digitale terrestre. 

Mi avvio alla conclusione, ma concedetemi 
ancora pochi minuti. Ci troviamo all’interno di 
una sfida importante, quella del federalismo. È 
una sfida a cui noi non abbiamo negato la no-
stra attenzione, non ci siamo ritratti, non ab-
biamo deciso di emigrare in qualche Aventino.  

Il sud ha deciso di prendere visione delle 
carte: siamo consapevoli del fatto che la storia 
dell’unità nazionale è giunta al capolinea, sia-
mo consapevoli del fatto che il centralismo 
romano e i centralismi regionalistici non hanno 
dato piena attuazione a quel compito, perfino 
di rango costituzionale, in base al quale lo Sta-
to vive nella valorizzazione dell’autonomia dei 
territori.  

Il federalismo può rappresentare il punto di 
svolta, ma può essere un salto nel buio. Biso-
gna sapere quali sono le carte che noi gioche-
remo. Devo dirvi la verità, non si tratta soltan-
to delle carte contabili – mi rivolgo al Presi-
dente Palese – che riguardano il tavolo tecnico 
di definizione dei costi standard e dei parame-
tri per la perequazione. Si tratta di capire in 
quale congiuntura giunge, di fronte ai nostri 
occhi, il tema del federalismo. Non io, ma il 
Presidente Formigoni, non io, ma i Presidenti 
delle Regioni di centrodestra sostengono che il 
federalismo oggi rischia di essere una parola 
vuota a fronte della qualità e della quantità di 
questa manovra economico-finanziaria.  

Oggi, in occasione della Conferenza delle 
Regioni, lo confermeranno tutte le Regioni 
all’unanimità con un documento congiunto.  

Il federalismo è stato presentato come una 
leggenda. Cos’è il federalismo? È una cosa 
bellissima, meravigliosa, che darà più risorse al 
nord, più risorse al sud e – udite, udite! – per-
fino più risorse alle Regioni a Statuto speciale. 
Non paga nessuno, non ci rimette nessuno. 
Ora, come può essere una grande riforma epo-
cale a costo zero? Il federalismo non dovrebbe 
significare che tutte le Regioni sono a Statuto 
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speciale? Vi dico la verità: il federalismo ri-
schia di essere una materia ingegneristica 
complessa se non cerchiamo di capire che Pae-
se vogliamo, che Paese siamo.  

Oggi un federalista dovrebbe dire che il fe-
deralismo minimo è quello che guarda l’Europa, 
è quello che progetta nuovamente l’Europa. 
Questo continente dovrebbe avere delle classi 
dirigenti un po’ meno pigre. Posso dirlo con 
una battuta: la signora Merkel, per la paura 
delle elezioni nella Renania-Westfalia, per 
quasi un mese nasconde la realtà della crisi in 
Grecia e ci fa pagare un conto supplementare 
di 60 miliardi di euro.  

Non dico Adenauer, ma Kohl si sarebbe 
comportato in questo modo? Non dico dov’è 
Olof Palme o Willy Brandt, ma dov’è De Ga-
speri, dov’è Adenauer, dov’è l’europeismo, 
dov’è quel progetto straordinario che era den-
tro il pensiero di Altiero Spinelli?  

Ci troviamo di fronte a una crisi continenta-
le drammatica: non è il momento di pensare a 
un sistema della difesa europeo? Quanto ri-
sparmieremmo? Noi siamo costretti a spendere 
forse 20 miliardi di euro – come sostengono le 
cronache giornalistiche – per i nuovi sistemi di 
difesa e per i nuovi cacciabombardieri: forse 
un sistema di difesa integrato potrebbe evitare 
che, nel pieno di questa crisi recessiva, i vari 
Governi nazionali debbano tagliare lo Stato 
sociale, ma non possano tagliare i sistemi di 
difesa.  

Non è questo il momento di mettere in 
campo un sistema fiscale europeo? L’ho detto 
prima: l’Europa può essere l’euro? L’Europa 
in forma di euro non ce la fa, non ha un’anima, 
non ha un respiro. La Chiesa cattolica tante 
volte ci ha ammonito sul fatto che non ha radi-
ci. Si tratta di un progetto politico grande in 
una fase in cui sta cambiando radicalmente la 
storia del mondo, come ho detto all’inizio. 
Quello che stiamo vivendo equivale a un’intera 
guerra mondiale.  

Noi stiamo cominciando ad abitare un do-
poguerra. Il compromesso tra capitalismo e 

mondo del lavoro, che ha retto l’Europa e tan-
ta parte del mondo a partire dal 1945, è entra-
to in crisi nell’ultimo trentennio, ma si è com-
pletamente dissolto in questa congiuntura.  

Io sono stato relatore per conto delle Isti-
tuzioni locali europee in occasione di un con-
vegno europeo sulla povertà.  

I dati sulla povertà in Europa, quelli di oggi 
e quelli prospettati per il futuro, sono incredi-
bili: 80 milioni di poveri oggi, 150 milioni di 
poveri domani. Di che cosa parliamo? Torna 
l’Europa di Oliver Twist, del grande racconto 
di Dickens, o torna l’Europa dei Miserabili di 
Victor Hugo! Ma questo cambia la natura, 
cambia la storia.  

L’Europa ha sempre rappresentato l’idea 
che ci stavamo liberando da quel romanzo po-
polare di una povertà perfino picaresca e che 
tutti potevano compartecipare all’idea di una 
scalata verso il benessere sociale che enfatiz-
zasse la dignità e il valore di ciascuna persona. 
Credetemi, lo dico sapendo di non vedere 
niente, né a destra né al centro né a sinistra, 
che in Europa viva con consapevolezza il pas-
saggio. Lo dico con asprezza e con presunzio-
ne, ma esprimo il mio pensiero perché voglio 
sentirmi libero di manifestarlo.  

Noi affronteremo la sfida del federalismo, 
non ci nasconderemo, però porteremo avanti 
le nostre idee e soprattutto gli interessi della 
Puglia, del sud, che difenderemo con le unghie 
e con i denti. Implementeremo tutti i processi 
di decentramento che, ovviamente, sono pro-
pedeutici a un’idea di riordino federalista e 
tutti i processi di semplificazione. Abbiamo 
voluto attribuire al riguardo una delega speci-
fica.  

Mi rivolgo al Consiglio: facciamo in modo 
che questa possa diventare la legislatura della 
delegificazione. Di fronte a una giungla nor-
mativa che sovrappone i testi comunitari e i 
testi nazionali a una proliferazione incontrolla-
ta di norme regionali, proviamo a riorganizza-
re per testi unici la nostra Puglia. 

In conclusione, tutti noi, consiglieri dell’op-
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posizione e consiglieri della maggioranza, 
stiamo affrontando questo passaggio. Possia-
mo decidere di vivere questa cornice come un 
tema di declamazione, ma io non lo offro co-
me tale.  

Per me è più una sfida e una contesa forte 
al mio rapporto con la società pugliese, se non 
vivessimo la contesa come una specie di reci-
proca molestia, come un ping-pong polemico 
diuturno che per ventiquattro ore al giorno di-
venta il tormentone delle agenzie e che cerca 
semplicemente di guadagnare un titolo.  

Il passaggio è un altro, ed è un passaggio 
serio e drammatico. In altre parole, sto dicen-
do che bisogna attenuare i profili di alternativi-
tà tra maggioranza e opposizione.  

Questo è il momento in cui bisognerebbe 
lavorare per fare in modo che la politica possa 
tornare ad essere capace veramente di coltiva-
re visioni prospettiche, individuando, ad e-
sempio, una missione per i pugliesi: ecco una 
visione del nostro territorio, quella profezia 
laica che sempre ci consegnava come provo-
cazione Aldo Moro, una contesa alternativa 
aspra, forte, radicale.  

Io difenderò i miei pensieri con passione e-

strema, naturalmente non con settarismo. Sarò 
disponibile a imparare da voi, a imparare da 
chi mi contrasta, da chi mi critica, ma dobbia-
mo far vivere questa contesa in relazione al 
passaggio d’epoca e ai bisogni della società, 
soprattutto delle giovani generazioni pugliesi.  

Oggi più che mai o la politica torna ad es-
sere spirito di servizio nei confronti delle no-
stre comunità, sentimento del dovere ed esal-
tazione delle virtù civiche, oppure i nostri di-
scendenti diranno che non siamo stati 
all’altezza dei compiti che la storia ci aveva 
affidato.  

 
(Applausi) 
 
PRESIDENTE. Ringraziamo il Presidente 

Vendola.  
Invito i Presidenti dei Gruppi a partecipare 

alla Conferenza dei Capigruppo che si svolge-
rà tra cinque minuti. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi venerdì 18 
giugno, alle ore 10.30, per lo svolgimento del-
la discussione generale. 

 
La seduta è tolta (ore 13,22).  

 
 


